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PARTE UFFICIALE

Carnera dei Deputati
La Camera dei deputati è convocata in seduta pubblica

per il giorno di lunedi 7 marzo 1881, alle ore 2 pomeridiane.
Ordine del giorno:

1. Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge: Pro-
roga al pagamento delle imposte dirette, di cui fu già so-
spesa l'esazione colla legge del 28 giugno 1879;
2. Svolgimento delle interrogazioni del deputato Cavallotti

al Presidento del Consiglio, ed ai Ministri dell'Interno e delle
Finanze.
Discussione dei disegni di legge:
3. Concorso doljo Stato nelle opere edilizio della città di

Iloma (123);
4. Provvedimenti per la cittA di Napoli (124) ;
5. Spesa straordinaria per opere stradali ed idrauliche (12);
6. Svolgimento di una interpellanza del deputato Mussi ai

Ministri di Agricoltura e Commercio e delle Finanze.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 46 (ßerie 3') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 28 febbraio 1876, che riforma la ta-

hella del personale fisso dell'Ufficio idrografico della Ilegia
Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al contabile dell'Ufficio idrografico della Regia Marina è accor-

data l'annua indennità di funzioni di lire trecento a datare dal
1° gennaio 1881.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1881.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. XLV (ßerie 3', parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segner.te
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONT1 DELLA NAETONE

ItE D ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per lo

esercizio del credito agrario regolato dalla legge 21 giugno
1869, n. 5160, sedente in Foggia col nome di Banca Agraria
Commercia/c, col capitale nominale di lire 200,000, diviso
in numero 2000 azioni da liro 100 ciascuna, e colla durata
di 30 anni, decorrendi dalla data del presento decreto;
Yisto il titolo VH, libro I, del Codice di commercio;
Vista la legge 21 giugno 1869, n. 5160;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. E autorizzata la Società di credito agrario anonima per
azioni nominative, coi nome di 11anca Agraria Commerciale, se-
dente in Foggia ed ivi costituitasi, come risulta dalPatto pub-
blico del 5 ottobre 1880, rogato in Foggia dal notaro Luigi Rispoli,
ed è approvato lo statuto della Società stessa qual à inverto al-
l'atto pubblico del 2 febbraio 1881, rogato pure in Foggia dalla
anzidetto notaro Luigi Rispoli.
Art. 2. La predetta Società è ammessa a godere dei privilegi e

delle prerogative sancite dalla legge 21 giugno 1869, n. 5160, cou
che ne osservi le disposizioni.
Art. 3. L'lstituto anzidetto è sottoposto alla vigilanza gover.

nativa, ai termini dell'articolo 8 del R. decreto 5 settembre 1069,
n. 5256, e contribuirà nelle speso degli uffici d'ispezione per an-
nuo lire 200, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os,
Servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 13 febbraio 1881.

UMBEftTO.

L. MICELI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.
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UMBERTO I
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Visto il progetto di legge per nuovi provvedimenti contro

l'invasione della fillossera presentato dal Nostro Ministro di

Agricoltura e Commercio, di concerto col Ministro delle Fi-

nanze alla Camera dei deputati nella tornata del 10 giu-
gno 1880 ;
Visto l'art. 3 dello stesso progetto con cui veniva data fa-

coltà al Ministero d'Agricoltura di permettero la importa-
zione di magliuoli di specie o varietà di viti americane rico-

nosciute resistenti alla fillossera, allo esclusivo scopo di for-

mare un vivaio in un'isola a spese e sotto la direzione del-

l'11mninistrazione dell'Agricoltura;
Vista la relazione presentata nella tornata 12 luglio 1880

<lalla Commissione parlamentare che approvava la proposta
del Governo per la importazione di magliuoli di viti ame-
ricane ;
Visto il parere conforme dato dalla Commissione consul-

tiva per la fillossera ;
Considerata l'urgenza di provvedere per l'impianto del

vivaio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, d'accordo col Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È data facoltà al Ministero d'Agricoltura, Industria o

Commercio d'introdurre in un'isola magliuoli di specie o varietà

<li viti americane riconosciute resistenti alla fillossera, allo esclu-

sivo scopo di formarvi un vivaio a spese e sotto la direzione del-

l'Amministrazione dell'Agricoltura e previo lo cautelo che, ud.to

il parere della Commissione por la fillossera, saranno riconosciute

necessar.e.

Art. 2. Il presante decreto sarà presentato al Parlamento per

estaro convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a llotua, addì 3 marzo 1881.

UMBEltTO
L. AflCELI.
A. IIAGLIANI.

N0MINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

JDisposizioni fidle nel personale dipendente dal Mi-
nis/cro dell'lnterno:

Con RR. daereti del 2 gennaio 1881:
Faconti Vittorio, Gallo Luigi, Miglietti Francesco, GuarnieriGin-

seppe, Bottoni Pietro, Gonnolli Luigi, Florio Scrafino, Cico-

gnani Pio fu Mali tno, Ferrari Giuseppe, Rasca G;useppe, Cas-

sotti Carlo, Fedeli Franceseo, Piacenza Luigi Luciaro, De

Augustinis Matteo, Tabarrini G:ovanni, Giannini Giusepy,
Pappalardo-Russo Ginsoppe, Giannotti Antonio, Aldini Al-
fotso, S,ala Angelo, Celi Giuseppe, Avitabile Eugenio, D Ad-
do G relamo, Gerabi Luigi, Sansonetti Vitantanio, Gu-
glielmi Enrico, 3oldani Gennaro, Bozzoli Ercolo, Bocci Gio-
vanni, Duri Angelo, Colitti Michela, Scacciancee Lorenzo,

Gambescia Innocenzo, Ginnari Gio. Battista, Calvi Filippo,
Fracassini Giuseppo, Arfini Annibale, Benincasa Salvatore,
Borzo Pietro, Salonia Pasquale, Bittini Lorenzo, Poppi Luigi,
Righi Filippo, Aceto Matteo, Malgeri Domenico,QuerciaAn-
tonio, Ciampa Michele, Longo Ignazio, Saragoni Enrico, Nie-
colini Giovanni, Silvagni Zelferino, Locatelli Domenico, Vo-
rona Bartolomeo, De Gennaro Giovanni, Bergamasehi Petro-
nio, Negri Guglielmo, Filippini Domenico, Marti Taddeo,
Principato Marco, Nicolosi Salvatore, Ansidei Adolfo, Setti
Antonio, Rossi Ferdinando, Conca Antonino, Leonardi Da-
vide, Conti Antonio, Macaluso Luigi, Petri Pietro, Albani
dott. Attilio, Araldi Guglielmo, Gnudi Achille, Azzi Adriano,
Baggioni Autonio, Panighetti Antonio, Flando Santino, Cam-
piglio Gerolamo, Tonelli Faustino, Parmigiani Luigi, Nardi
Giovanni, Bizzozero Letterio, Sala Luigi, Veronesi Haffaele,
Colla Francesco, Raneourt Domenico, Di Bella Luigi, Brn-
maecini Letterio, Zanni Fedele, D'Avvocati Giovanni, Mala-
vasi Giovanni di Giuseppe, Jannacci Luigi, ColombettiCarlo,
Gallucci Francesco, Margnati Antonio, Lorino Vincenzo, Cal-
cagni Giovanni, Corsini Agostino, Alpozzo Felice, Tosti Raf-
fuele, Fralliciardi Tommaso, Rizzo Giuseppe, Floravanti A-
lessandro, Savoldi Cesare, Viti Prancesco, Minaldi Luigi,
Corvini Giovanni, Bettinelli Giovanni, Leone Edoardo, Cor-
sini Tringali Vincenzo, Redolfi Bernardo, Crispi Ferdinando,
Speranza Concezio, Spaccesi Eugenio, Formenti Livio, Agate
Bernardo, Pigazzi Angelo, Bando Andrea, Piccione Ambro-
sili Giuseppe, Mascali Vincenzo, Cardini Raffaello, Casini Giu-
seppe, Refini Aristodemo, Soriani Bilvio, Cesari Domenico,
Fanelli Adamo, Volpini Enrico,Niccolini Antonio, Bevilacqua
Ulisse, Ricci Antonio, Beltramme Felice, Zellini Eugenio,
Nistri Federico, Bartolini Oreste, Lucchesi Anacleto, Arne-
toli Giovanni, Giannoni Cesare, Cesare Oreste, Orioli Giu-
seppe, Cappelletti Annunzio, Bracalassi Gioacchino, Mattioli
Eliseo, Bartolini Aristodtmo, Mcífei Antonio, Focacci Oa-
mida, Tognoni Sabatino, Vieri Remigio, Rossetti Pietro, Mas-
saro Francesco, Ricci Giovanni, Occofer Giovanni, Racani
Aureliano, Flammia Saverio, Magaldi Achille,Vespa Alfonso,
Marocco Nicola, Rosati Luigi, Ingusci Goffredo, Roatis Gin.
seppe, Baldizzone Luigi, Massa Gennaro, Lantana Giovanni,
Ricci Pacifico, Perrandini G.useppo, Tanferer Teodoro, Zop-
polato Antonio, Ortelli Giacomo Isidoro, Ghezzi Davide, Ad-
dati Giulio, Arlotti Liborio, Raspi Augusto, Palica Achille,
Giudici Camillo, Pizzi Giovanni, Galassi Antonio, FaccioH
Alessandro, Dandini di Silva Ercole, Rosi Vincenzo, Caldani
Ernesto, Bassi Filippo, Seaccia Terenzio, Tridenti Enrico,
Alliata Salvatore, Raimondi Costantino, Pranchi Luigi,Gior-
dano Vincenzo fu Filippo, Dalè Carlo, Baliardini Alessandro,
Chini Giovanni, Bellandi Antonio, Di Benedetto Ferdinando,
Rapi Ferdinando, Barelli Gaetano, Cagnaroni Giuseppo, De
Bonis Saverio, Nueci Filippo, Assalve Luigi,Melodia Federico,
De Rdse Francesco,Martelli Arturo, Schiavo Girolamo,Bian-
chi Virgilio, Cardinali Giuseppe, Ciuti Egisto, Temani Roberto
Napoleone, Curzio Giuseppe, Fazio-Cr¡spo Francesco, Fedele
Giovanni, Zilli Giuliano, Parlati Beniamino, Tessadori Rug.
giero, Vallero Giacomo, Luciani Antonio, Calasso Gaetano,
Bonfico Carlo, Turba Giuseppe, Formica Raffaele, Leotardi
Carlo, Maranca Filippo, Manganaro Matteo, Matera Andrea,
Fiocca Eliodoro, GallinaAngelo, Buongermini Antonio, Rigoni
Gio.Battista, Marchetti030ardo,Pellicciotti Antonio, Mazza-
curati Ettoro, Placanica Luigi, Infante Michele, Dogini Auto-
nio, Perego Alessandro, Frau Carlo Giuseppe, Bixio Stefano,
Angelini Gaetano, Martinez Nunzio Costanzo, Bruguetti rag.
Camillo, Batta Gio. Battista, Ferrari Carlo, Nocera Vincenzo,
Fidi Enrico, Corgialegao Carlo, Drina Ostlo, Severini Vits-
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liano, Scotti Angelo,Chinzzi Cornelig, Oltini Franceseo, Mar-
chiella Antonio, Falegge Vincenzo,CoptuaziNicola, Gagliardi
Gennaro, Repetti Carlo Emanuele, Aiala Enrico, Favini Gao-
tano, Muro Giuseppe, Orlandini Achille, Vago Ferdinando,
Tarantino Gaetano, Dalli Franci Francesco, Falcono Antonio,
Campione Antonino, Stagni Eustachio, Talgati Giovanni,
Padova Giulio Cesare, Marenco4iMoriondo Ernesto, Bertoni
Samuele, SabbiaRaffaele, Perrucci Alfonso, Marini Gennaro,
Del Giudico Isidoro, . Canale Girolamo, Giovine Ferdinando,
Forrero Francesco, Venturini Gaspare Tobia, Bedini Demo-
stene, Viani Luigi, Bodini Macedonio, Bobbio Carlo Alberto,
Casanova Giuseppo, Trionfi Stefano, Pistoja Giacinto, Bon-
fanti Vincenso Aristide, Jannelli Leopoldo, Mazzardi Ales-
sandro, Sacchetti Decio, Ariani Nicola, Garaguso Francesco,
Cafaro Nicola, D'Alessandro Salvatore, Spreti Arardo, Greco
Carmelp, Mura Ladavico, Varricchio Domenico, Zalli Luigi,
Arcuri Giuseppe, Campagnola Romano, Canali Antonio,
Gherghi Mauro, De Genova Tommaso, Tarasconi Battista,
Vaccaro Girolamo, Chirico Giosafatte, Cipriano Luigi, Leo-
mardis Vincenzo, Cirese Antonio, Lancollotti Giovanni, Ma-
rulli ßaffaele, .Canonico Ferdinando, Barsanti Amilcare,Ur-
bano Carlo, Borghi Geminiano, Almasio Romualdo, Battioni
Leopoldo, Çonti di Malanssene Giusepper Paolella Pasquale,
Birri Giuseppe, Tartaglini Francesco, Squarcia Gabriele

,

Toni Giovanni, Sernicoli Tito, E:nanuele Errige, Scorda-
maglia Matteo, Banfilippo Giovanni, Catalano Calogero, Ciatti
Raimondo,Belmonte,Vittore, Tschon Giuseppe, Lucisani Vin-
cenzo, Rossi Alessandro, De Sarro Luigi, Onofri Vincenzo,
Di Gilio Beniamino, Camepa Öreste, Montanari Augusto,Mal-
tese Emilio, Salico Edoardo, Albino Ettore, Tortorella Achille,
Gioli Valentino, Neri Andrea, Abignente Federico, Schifini
Carlo, Locatelli Alessandro, Legnazzi Anacleto, Carbut Carlo,
Calzolajo Visconsopilva Giuseppe, Uccelli Nicola, Festucci
Antonio, Cappo liËttore, Fontana Vittorio, Brunero Gio-
vapni, Di Menna Cylo Bqlis Giovanni, Ferretto Giovanni,
Faticapti Quintilio, Rastplli Pietro, Benai Romolo, Doni An-
tonio, Alberti Carlo, 6 tini Gustavo, Ayallone Carlo, Orazi
Leonardo, De Paolia Vincenzo, Racioppi Vincenzo, Natale
Enrico, Forte Enrico, Moretti Oreste, Muzzarelli Giuseppe,
Cuomo Enrico, Ramoni Augusto, Schifini Gerardo, Famasi
Luigi, Boriani Ferdinando, Dirix Grinseppe, Ceracchi Giu-
seppe, Jazzolini Alfonso, Bianchi Alfredo, Saltini Emilio,
Francia Pompeo, Selva Eugenio, Rinaldi Enrico, Lorenzini
Odoardo, Tagliapietra Alessandro, Mazzani Eccole, De Lo-
renzo Salvatore, Irdi Antonio, Guarino Francesco, Pia En-
rico, Tueci Nicola, Pasquali Iseopoldo, Bruschi Ernesto, To-
matis Nicola, Aiello Agostino, Sabbia Sante, Rossi Fordi-
ando, Tanfani Vincenzo, Mastrocola Gaspare, Felici Biagio,
Cerenza Carlo, Antonini Giusoppe, Poggi Domenico, Luga-
resi Filippo, Aloisi Alessandro, Fortunato cav. avv. Tom-

maso, Pignataro Fiorentino, Fagh Bernardo, Costi Leopoldo,
Granozio Francesco, Pozzi Police, Mendicini Modesto, Leon-
cini Mario, Salvati Taddeo, Oldrati Paolo,GervasiFrancesco,
Ziearelli Giuseppe, Muti Crescenzio, Ghedini Fransesco ,
De Petrocellis Gerardo, Stella Nicola, De Mitri Ottaviano,
Sassi Alessandro, Piazzetta Giovanni, Marca Arnaldo, Maz-
zoloni Carlo, Cipparone Raffaele, D'Eufemia Donato, Villa
Luigi, Motta Ferdinando, Placitelli Vincenzo, Brissa Raffaele,
Polici Pietro, Bellina Giuseppe, Maga Ambrogio, Arangio
Ignazio, Pasanisi Francesco, Sinisgalli Giovanni, Pigozzi Ar-
turo, Bidolfi Lavinio, Mori Ubaldini Arturo, Montmasson
Giuseppe, Marchini Giuseppe, Zannini ing. Giuseppe, Trin-
gali Sebastiano, Ferrari Egidio, Calabrese Antonio, Tortalla
(linseppe, Giannotti Carlo, Reetani Federico, Lanzetta Vin,

cenzo, Renica Fortunato, Pacenza Gio. Battista, Savini Giu-
seppe, Mattei avv. Vincenzo, Cressotti de Ceresa Giuseppe,
Sansonetti Ubaldo, Badioli Aristodemo, Zanchi Francesco,
Minuta Pietro, Ghislanda Luigi, Casadio Tommaso, Ostorere
Alberto, Piazzalunga Luigi, Trotta Domenico

, Carminati
Tommaso, Poscotti Giovanni, Urbanucci Raffaele, Natali
Flondino, Bibolini Giovanni, Martinengo Vinconzo, Giornelli
Giuseppe, Toccafondi Arturo, Lastrucci Pietro, Giriodi An-
nibale, Tos Carlo, Borghetti Giorgio, De Colle Teodoro, Ca-
nale Felice, Tha Domenico, Angelelli Attilio , Vimercati
Franceseo, Foglia Donato, Pia Ernesto, Murò Cosimo, Valesi
Enrico, De Orestis-Francesco, Giannetti Agostino, Tissi En-
genio, Frezzolini Giul'o, Trapasso Antonio, Saetti Gaetano,
Mezzacapo Gaetano, Fiori Emilio, Montalban OsalcoRinaldo,
Cammarota Enrico, Talin Napoleone, Sanson Enrico Raffaele,
Rossetti Antonino, Vendrame Luigi,D'Adda Federico, Fran-
chioni Emilio, Sessi Paolo, Bressan Antonio, Perone Serafino,
Fagotti Vincenzo, Majoglio Giuseppe, D'Ajello Arturo, La-
nero Stefano, Pisani Existo, Oliveti Giuseppe, Zona-Casto
Maria, Poderi Angelo, Verzani Enrico, Benini Alessandro,
Felsani Vincenzo, Cimarelli Ernesto, Gamaechio Gio. Bat-
tista, Ghirelli Anacleto, Alicandro Alfonso, Aliroballo Fran-
cesco Paolo, Mola Ginseppe, Gattinoni Federico, Fontana
Ermanno, Caterini Alberto, Miniagio Giuseppe, Bellotti En-
rico, Dogliani Domenico, Martinelli Michelo, Stroili Ilde•
brando, Ossorio Alfonso; Romita Giuseppo, De Lellis Zopito
Vincenzo, Mazza Vitaligo, Stalla Luigi, Ricciulli ßalvatore,
De Lillo Nicola, Cappelletti Giovanni, Cappelli-Consalvo Co-
stantino, Lo Russo Caputo Alichele, Severini Giuseppe oMasci
Alessandro, delegati di4•ólasse nell'Amministrazione di pub-
blica sicurezza con liro 1400, nominati delegati di 4' classe
con lire 1500.

Senato del Regno
Avviso di concorso.

È aperto un concorso på titoli al posto dÏ assistente alla Bi-
blioteca del Senato del Regno, retribnito con l'annuo stipendio
di lire tremila, cogli aumenti che verranno stabiliti per gli altri
impiegati.
Gli aspiranti presenteranno le loro istanze alPuflizió dei que•

stori del Senato del Regno, nel palazzo Madama, dalla data del
presente giorno, alle ore cinque pomeridiano del giorno 31 del
prossimo mese di marzo.
Le istanze saranno accompagnate dai seguenti documenti:
a) Fede di nascita onde consti che l'aspirante non oltrepassa

i 35 anni;
b) Attestato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo di

dimora;
c) Certificato d'avere riportato almeno la licenza liceale, e

documenti comprovanti gli studi fatti, letterari o scientifici;
d) Doenmenti che dimostrino la conoscenzs della lingua fran-

cese, e di una almeno delle due lingue tedesca o inglese;
e) Certificati che comprovino che l'aspirante è fornito di co-

noscenze bibliografiche.
A siffatti documenti potranno gli aspiranti aggiungere tutti

quelli che parranno loro giovevoli ad attestare dello loro qualità
e della loro coltura.
Il direttore degli uffizi di Questura darà agli aspiranti ricevuta

dei documenti presentati, che saranno loro restituiti dopo che la
Presidenza del Senato avrà conferito il Posto di che si tratta.

Roma, addi 17 febbraio 1891.
I SENArom QUEST Al DEL SENATO.
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MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per apertura di un esame di CON¢0Tso a 20

posti di allievo nella R. ßcuola Allievi Macchinisti.

§ 1. - Il 15 settembre p. v. sarà aperto l'esame di concorse

por l'ammissione di venti giovani nella R. Scuola Allievi Macchi-
nisti in Venezia. Tale esame incomincierà, con quella data, alle
sede del secondo dipartimento marittimo in Napoli, ed avrà quindi
luogo successivamente nello sedi degli altri due dipartimenti ma-
rittimi a Venezia e Spezia, innanzi alla stessa Commissione esa-
minatrice.

§ 2. - Lo domande di ammissione, corredato dei documenti di
cui al § 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-
mandante in capo di dipartimento presso cui l'aspirante desidera
essero esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca r¡sulteranno incompleto, e quelle

che giungeranno postoriormente, saranno restituite.
§ 3. - L'aspiranto al concorso dovrà possedere le seguenti con-

dizioni:

1. Avere una comploseione robusta;
2. Avere compiuto il decimoquarto anno di età e non avero

oltropassato il decimosettimo a tutto settembro 1880; chi non a-

vesse compiuto, od oltropassaase, anche di pochi giorni, talo otà,
non potrà in alcun modo essere ammesso al concorso, e qualunque
ricorso in proposito sark impretoribilmente respiuto;

3. Essera regnico1¼;
4. Avere avuto il vaiolo od essere stato vaccinato;
5. Conoscere l'aritmetica regionata a seconda dell'annesse

programma. Saper redigbre e spiegare un rapporto in italiano.
Avero rudimonti generali del disegno linearo;

6. Aver fatto un tirocinio nell'arte del fonditore, del calde-
raio, del limatore o del congegnatore.
§ 4. - La prima condizione del paragrafo precedente sarà con-

statata mediante visita medica, eseguita in presenza della Commis-
sione esaminatrice, da ufficiali sanitari della R. Marina, espres-
samento delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visitamedica, avrà

luogo una controvisita medica, con effetto definitivo, passaba in
presenza alla Commissione stessa dal medico direttore dell'ospc-
dale dipartimentale.
La seconda, la terza, la quarta condizione saranno soddisfatte

colla presentazione di èertificati in debita forma; certificati che
verranno allegati allä doman3a di ammissione, cioè: atto di na-
scita, e,etccorrendo, certificato di naturalizzazione, fode di vacci-
naziono o sofferto vaiolo.
Per giustifiesre il possesso delle condizioni indicate ai numeri

5 e 6 del precedente paragrafo 3, l'aspirante verrà sottoposto ad
un esamo.

§ 5. - L'esame sarh scritto, verbale o manuale.

L'esamo scritto consterà della risoluzione di un problema di
aritmetica, di una cómposiziono italiana e di un disegno lineare
iracciato sulla carta.
L'esaine verbale si aggirerà sull'aritmetica ragionata e sulla

lettura in lingua italiana.
L'esame manuale consterà di un lavoro di aggiustamento me-

tallico con lalima o con lo scalpello, eseguito dinanzi la Commis-
sione esaminatrice.
§ 9. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di

merito, sarà data la preferenza:
1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militari od assimilati.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro accettazione

dal comandante in calm del dipartimento presso cui subivono l'e•

same o contemporaneamente l'invito di presentarsi al Consiglio
principale di amministraz°ono del Corpo R. Equipaggi in Spezia
od a quelli secondari del Corpo medesimo esistenti a Napoli ed a
Venezia per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi.

nisti e fuochisti del Corpo R. Equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al Corpo entro il termino

stabilito di quindici giorni dopo l'avviso dell'ammissione, senza
comprovaro un legittimo impedimento, si considereranno come se

avessero rinunciato al loro posto, del quale si disporrà a favore di
altri candidati.

§ 7. --- Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento presso
i Consigli principali o secondari di amministrazione del Corpo
R. Equipaggi subiranno una seconda visita medica e adempiranno
a tutte lo formalità prescritto dai viganti regolamenti por gli ar-
ruolamenti volontari. Presenteranno inoltro tutti i certificati g;h
prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati di:
1° un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-
mune di dom:cilio; 2° certificato di non essere incorsi in condanne
penali, rilasciato in base alle risultanzo del casellario giudiziale
dalla cancelleria del Tribunale del circondario a cui appartieno il
luogo di nascita ; 8° atto rilasciato dal silidaco dondo risulti del
consenso dato all'arruolamento dal padro ed in mancanza di que-
sto dalla Iradro, ed in difetto di entrambi, dagli ascendenti o dal
Consiglio di tutela; ove non esista chi passa duro l'assenso, terrà
luogo dell'atto ora detto una dichiarazione del sindaco e di due
testimoni.
Prima di procedere all'accettazione dai rispettivi Consigli di

amministrazione, gli aspiranti alla Scuola Allievi Macchinisti sa-
ranno avvertiti cle pel fatto del loro arruolamento restano vin-
colati alla forma permanente di otto anni indicata agli articoli 91
e 92 della leggo 18 agosto 1871, decorrente dall'età di 17 anni
compiuti dopo la uscita dalla Scuola.

Roma, li 81 gennaio 1881.
Per il Segretario Generale

F. 01ssoxx.

Programma dell'esame di aritmetica per l'ammis4ipne
alla R. Scuola Allievi Macchinisti.

Numerazione decimalo. -Modo di leggere un numero. - Modo
di scriverlo.

Addizione o sottrazione di numeri intieri. Riprova di queste
operaziom.
Uso dei complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri intieri. - Teoria dell'operazione.

Teoremi relativi.
Limiti del numero delle cifro di un prodotto,
Divisione dei numeri intieri. - Teoria delPoperazione. Teoremi

relativi.

Limiti del numero delle cifre di un quosiento.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilità dei numeri 2, 4 . . 5, 25 e . 8, 9, 11.
Massimo comun divisore fra due o più numeri. - Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi ad esso.
Minimo multiplo comune di duo o più numeri.
Modo di verificare se un numero è primo.
Decompos°zione di un numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo comun divisore o del minimo mul-
tiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semplificazione di una frazione. - Rida-

zione di più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle fra-

21081.
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1(umeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi.
Opnversione di una frazione ordinaria in decimale.
Roma, 31 gennaio 1881.

Per il Segretario Generale
F. Cassoss.·

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COHHERCIO

Visto il decreto Ministeriale del 12 febbraio 1881,
Decreta:

Sono inoltro chiamati a far parte del Congressa pel Credito
fondiario i signori:

Vacchelli dott. Pietro, deputato al Parlamento;
Canevari ing. Alfredo.
Roma, addi 2 marzo 1881.

Il Ministro: L. hÍICELI.

vedova di Giuseppe Loverde, domiciliata in Napoli; n. 388915
d¾scrizione sui registri della Direzione Generale (corrispondente
al n. 149975 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 20, al
nome della suddetta; n. 339898 d'iscrizione eni registri della Di-
rezione Generale (corrispondente al n. 156958 della soppressa Di-
rezione di Napoli), per lire 75, al nome della suddetta, sono state
così intestate per errore occorso nello indicazioni date dai richio-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove·
vano inveco intestarsi a Garofalo Carolina fa Salvatore, vedova
di Giuseppe Loverde, domiciliata in Napoli, vera proprietaria
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daHa
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notili-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 4 marzo 1881.
Per 98Direttore Generale: Franano.

MINISTEllO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3DIEROIO

»mEETONE DELTE AGRICOLTURA

Prorega di concorso.
Il termine utile per la presentazione delle domande di ammis-

eione al concorso al posto di direttore o professoro di chimica e

fisica nella Scuola di olivicoltura ed oleilicio in Bari (vedi avviso
pubblicato nella Gassetta U/feciale del 1 febbraio 1881, n. 25) è
prorogato al 14 marzo corrente. Dalle prove di esamo ò tolta la
meccanica applicata all'oleilicio, indicata nell'avviso stesso.
Gli esami avranno principio allo ore 0 antimeridiane del di 17

marzo 1881.

Roma, .5 marzo 1881.
Il Direttore dell'Agricoltura

N. MinAarra.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso al posto di professore di pittura (figura)
vacante nel R. Istituto di belle arti di Napoli, con Pannuo sti-

pendio di lire 3000.
11 concorso o por titoli. Ma dove, col solo esame dei titoli, non

si possa decidere, avrà luogo tra i concorrenti un esperimento; la
Commissione giudicatrico ne compilerà il programma.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno essore pre-

sentate, insieme col titoli, non più tardi del di 31 del corrento
mese.

I concorrenti possono presentare tutti quel titoli che crederanno
a proposito per far conoscere la loro condottamorale, il loro va-
lore e la loro vita artistica.

Dato a Itoms, a dì 3 marzo 1881.
Il Provveditore Capo per PIstruzionc artistica

G. RezAsco.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'IN'ÉESTAZIONE (l' PMbbliCGßi0MC).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 332808 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 149868 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 85, al nome di Carefalo Carolina fu Salvatore,

RETTIFICA D'INTESTA2IONE (la ptibblÍCGßidue).
Si h dichiarato che la rendita seguento del consolidato li per

conto, cioè: n. 682085 d'iscrizione sai registri della Direzione Ge-
serale, per liro 145, al nome di Spada 11arianna fu Giovanni, mi-

i nore, sotto la patria potestà della madro Brigida Brignoli, domi-
ciliata in Bergamo, è stata così intestata per errore occorso nello
indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito

Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Spada Marianna

fu Giovanni, minore, sotto la patria potestà dolla madre Grata

Brignali, domiciliata in Borgamo, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 dal regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direziorto Generale, si piocederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 marzo 1881.
Per il DirefforeGenerale: Franzno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' p¾bblicatione).
Si ò dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioò : num. 434986 d'iscrizione sui registri della Digezione
Generale (corrispondento al num. 39636 della soppressa Direziono
di Torint), per lire 40, al nome di Testori CatterinaMargherita,
nata Linguinetti, fu Giovanni Battista, domiciliata in Toceno, e
n. 490634 d'iscrizione sui registri della Dircaione Generale (corri-
spondente al n.95384 della soppressa Direzione di Torino), per lire

40, intestata come la precedente, sono stato così intestate per er.
rore occorso nelle indicazioni date dairichiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

a Testori Catterina Margherita, nata Cinquinetti, fa Giovanni Bat-

tista, domielliata in Toceno, vera proprietaria delle rendite stesso.
A termini dell'articolo '¡2 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano sfate

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette isarizioni nel modo richiesto.

Roma, li 4 marzo 1881.
Per il Direttore Ucuerale: Fransso.
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PARTE NON UFFICIALE

" DIARIO ESTERO

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino dichiara
inesatte lo affermazioni dei giornali relative alla missione
dell'ambasciatore conte Hatzfeld a Costantinopoli.
" Gli interessi germanici in Oriente, dice il diario berli-

nese, ebbero in mira principalmente il mantenimento della
pace, in particolar modo tra le potenze le quali non hanno
una missione speciale. La politica tedesca ha impegnato le

potenze ad unire volontariamente i loro sforzi ed a lavorare
di concerto; ma essa non si sente in alcun modo indotta a

sostenere una parte direttiva, e ad assumere in conseguenza
una responsabilità che potrebbe precurarle piuttosto il mal-
contento che la gratitudine da parte degli interessati. Senza
dubbio il conte di Batzfeld ha delle istruzioni precise, ma
queste istruzioni non hanno na carattere così categorico da
impedirgli di aderire a qualunque altra proposta atta ad as-
sicurare il mantenimento della pace.
" In occasique del passaggio del signor Goschen a Berlinò

il principe di Bismarck è stato invitato dal signor Goschen
istesso e dagli altri gabinetti a dire la sua opinione sulla
condotta che gli ambasciatori europei avrebbero a tenere a

Costantinopoli. L'opinione espressa dal principe di Bismarek
è stata affatto disinteressata. La Germania non ha, infatti,
nò vantaggio nè svantaggio, sia di seguire la via presente,
sia di impegnarsi in una via diversa. L'opinione espressa dal
principe di Bismarck non aveva che il carattere di un avviso
emesso da un esperto. Essa ottenne in massima Padesione
unanime dei gabinetti, e non fu che in alcuni particolari og-
getto di obbiezioni sollevate da alcune potenze. Resta a sa-

persi se gli ambasciatori riesciranno a dare una sanzione

pratica all'accordo che esiste tra i gabinetti. In ogni caso, la
Germania è l'ultima potenza che possa pregiudicare la solu-
zione, sia affermativa, sia negativa, di questa questione. ,,

Secondo un telegramma che la République Française ri-
ceve da Berlino, questo articolo dolla Norddeutsche Allge-
meine Zeitung viene interpretato nel senso che gli amici della
6recia hanno poco da sperare dai negoziati intavolati a Co-

stantinopoli.

Il Times ha da Costantinopoli che Prenk Doda pascia,
principe dei miriditi, viene ora tenuto in carcere con mag-
gior rigore di prima, e che non gli è permessa nessuna co-

municazione coll'esterno. Il principe ha invocato l'aiuto della
Francia e dell'Austria. La Porta lo accusa di essersi ap-

propriata una grande quantità di munizioni da guerra che

erano proprietà del governo turco, e di aver disobbedito agli
ordini che gli vennero trasmessi da Costantinopoli.

Il bill relativo alla detenzione ed al commercio delle armi !
in Irlanda non è stato altrimenti abbandonato come da ta-
luno erasi annunziato. Il bill venne sviluppato martedì scorso
alla Camera dei comuni dal ministro dell'interno, sirWilliam
Vernon Harcourt.
Nella medesima seduta la Camera accordò l'autorizza-

zione di presentare il bili e lo adottò in prima lettura, dopo

avere, in conformitå dinuovo regolamento, pronunziata la

chiusura, sopra richiesta del matchese d¶atiington, il únale
in assenza del signor Gladstone fa le parti di leader del go-
verno.

Le disposizioni principali del bill sono le seguenti: proibi-
ziono di portare armi nei distretti che saranno indicati dal-
l'amministrazione, meno che sotto certe condizioni; autoriz-
zazione data alle autorità di ricercare le armi, di proibirne
o di regolarizzarne resportazione e la vendita, nonchò di
proibire e di regolare la vendito della dinamite e della nitro-

glicerina; le pene da applicarsi ai contrgyventori non po-
tranno eccedore i tre mesi di prigione senza lavoro forzato.
Quest'è, osservano i Débats, la riprodpzione, quasi com-

pleta dell'antica legge sul porto d'argli in Irlanda, ed il mi-
nistero, non abbandonando un tale progp(to, ha glato prova
manifesta della sua risolutezza di appßcare una politica di
repressione attiva. Ed inoltre il ritardo che si frappone alla
presentazione del bill agrario non ò fatto per modificare una
simile impressione.
" È vero tuttavia che le ragioni manifestato alla Camera

dei comuni dalmarchese d'Hartington per spiegare il ritardo
della presentazione del bill agrario, proseguono i Débats, me-
ritano di essere prese in seria considerazione.
" La discussione del bill di coercizionc si ò talmente pro-

lungata, che alla Camera dei comuni rimano appena il tempo
necessario per votare i bilanci, o specialmente quelli della
guerra e della marina, che devono indispensabilmento essere
votati prima del 3 aprile, senza di che i soldati cil i marinai
sarebbero licenziati di pieno diritto, e dovrebbero immedia-
tamente rientrare nelle loro case.
" Il bilancio delle entrate deve anzi essero vota,to prima

del 21 marzo; ma da questo lato il ministro ò tranquillo
perchè il denaro non gli manca. Il più grave in questo mo-
mento sarebbe di non avere soldati.

« Ora, sembra che gli ostruzionistisi dispongano a fare un
ultimo sforzo per prolungare eccessivamente si voto del bi-
lancio della guerra.
" Già essi si sono adoperati per impedire che il signor

Childers presentasse il suo bilancio, ed essi non mancheranno
di rinnovare questa manovra cho ò-già riuscita una volta. E
il ministero trionferà dolla loro resistenza, ma non senza

difficolta.
" Pertanto non ripugna il credere cho in ricambio del-

l'appoggio che i tories gli hanno prestato uclla sua lotta
contro gli ostruzionisti, c per conservarsi questo appoggio,
almeno nelle questioni irlandesi, il ministero abbia dovuto
fare delle concessioni e modificare alcun poco il suo pro.
gramma.
" È in tal modo che si spiegherebbero la presentazione

del bill sul porto d'armi, e il differimento della presentazione
del bill agrario.
• La formazione di questa coalizione dei whigs e dei tories

contro gli ostruzionisti, contro gli interessi che questi ul-
timi pretendono difendere, costituisce d'altronde, a parere
dei .Débats, l'unico successo che abbiano finora ottenuto gli
home rulers. ,,

Un dispaccio da Eerlino n110 Standard dice che gli ar-
resti che avranno luogo in Irlanda per effetto della nuova
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legggnon olgepasseranno il centinaio. La poliziá'ha prepa-
rato dÈle Ìis,te che saranno comunicato al vicerò, il quale
non ha alcuna intenzione di infierire contro la Lega, ove
questa si tenga dentro ai limiti legali.

I giornali inglesi hanno per telegrafo daNewcastle, 1°marzo,
che il maggiore Fraser è riuscito a fuggire dal campo dei
Roeri dove era tenuto prigioniero ed a ritornare nel campo
inglese.
Le perõito doi;li inglesi nel combattimento di Spitz-Kop

ascendono a 300 uomini, tra morti, feriti e prigionieri.
Il generale Colley fu ucciso con un colpo difucile tiratogli

a bruciapelo.
Si calcola a due mila il numero dei Boeri che presero parte

al combattimento. La läro riserva era di egual forza.
Il comandante ha telegrafato a Bloemfontaine subito dopo

la battaglia: * Per cinque oro di seguito abbiamo continuato
a far prigionieri. Una compagnia d'infanteria e sette ufficiali

inglesi sono nelle nostfe mani. ,,

Un corrispondente dello ßtandard, che ebbe un abbocca-
mento nel campo dei Boeri, col loro comandante Joubert,
manda por telegrafo a questo giornale le seguenti notizie:
• Joubert si lagna cho il generale Colley abbia voluto oc-

cuparo la posizione di Majuba mentre avevano luogo dei ne-
goziati per lá conclusione della pace. È questo tentativo che
fu baiisa dölla battaglia.
" Joubert dichiara che il Ti•ansvaal ò sempre disposto a

trattare la pace, ma che la sua indipendenza deve essero la
base dei negoziati.
" Joubert assicura che i Boeri non ebbero che un morto e

cinque feriti. ,,

Il dbrrispondente dello ßlandard ha veduto nel campo dei
Bodri 1 ufliciali e 57 soldati inglesi prigionieri senza alcuna
ferita.

Secondo l'IIerold di Pietroburgo, i punti principali del
trattato russo.cinese sarebbero i seguenti: parziale restitu-
zione alla Cina del territorio di Culgia occupato dai russi;
indennizzo in danaro, da parte della Cina, per l'amministra-
zione russa di quel territorio; oltrociò indennizzo per la mo-
bilitazione dclla flotta russa e dell'esercito di Siberia, dive-
nuta necessaria in seguito all'annullamento del trattato di

Livadia ; regolazione dei confini fra l'Amur o l'Ussuri; final-
mente la conchiusione di trattati commerciali.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 4. - Alla Camera dei comuni Childers, segretario
di Stato por la guerra, sviluppò il progetto per la riorganizzazione
dell'esercito.
Alla Camera dei lordi il governo sostenno lo sgombero di Can-

dahar.
Lord Salisbury dimostrò inveco la necessità di continuare Poc-

cupazione in causa dei progressi sempro crescenti dei russi nel-
l'Asia centrale.
La discussione fu aggiornata.
Dublino, 4. - AIolte persone partono dall'Irlanda in causa

della legge di coorcisione.

New-York, 4. - Sherman, segrotario del Tesoro, ha dato la

sua dimissione, in seguito al «to opposto dal preshlento al Fund-
ing bili.
Torino, 4. - Stamane arrivò da Berlino Sua Altozza il Duca

d'Aosta e fu ricevuto alla stazione dalle Autorità municipali o go-
vernative.

New-York, 8. - Il piroseafo IVhashington della Società Flo-
rio, ò partito per Gibilterra o Marsiglia.
Buenos•Ayres, 3. - Giunso oggi il postalo Umberto I, della

Societh Rocco Piaggio, proveniente da Genova e scali.

Berlino, 4. - ßeduta del Reichstag. - Il progetto prosen-

tato nuovamente riguardo al cabotaggio ò rinviato ad una Com-

missione. '

H principe di Bismarck espresse il desiderio che il progetto non
sia sotterrato in seno alla Commissione, e disse che il governo ha
il diritto di conoscere l'opinione del Reichstag.
Darante la discussione, il principe di Dismarck dimostrò che lo

aumento delle imposte doganali in Russia non ò una rappresaglia
contro la tariffa doganale tedesca.
Palermo, 4. - Dopo una commemorazione fatta nolla scuo'n

clinica dal professor Albanese, gli studenti di chirurgia spedirono
al sindaco di Firenzo un telegramma di condoglianta in occasione
della morte del professore Zannett1.

I.ondra, 4. - Camera dei comuni. -Gladstone, r¡spondendo
a lord Elcho, dice di credei·e clie l'armistizio coi Bastitos sia stato

prorogato.
Dilke dice che il governo non ha riccyoto alcuna informaziono

che i russi abbiano occupato o debbano occupato Merv.
Il marchese di Hartington dice che lo sgombero di Candahar

non fu ancora ordinato.

Iliprendesi quindi la disenssiono del progetto relativo allo armi
in Irlanda.
Una moziono di Mac-Carthy, la quale domanda che il progetto

non sia approvato, ò respinta con 144 voti contro 37.
Il progetto ò approvato in seconda lettura con 145 voti con-

tro 84.
La discussione degli articoli ò fissata a lunedi.

Parigi, 4. - Beduta del Senato. - Approvasi l'esenzione dei
diritti sull'importazione del lino, della canape e dello zolfo. Ap-
provansi pel petrolio le cifro votate dalla Camera dei deputati.
Madrid, 4. - La Gazzetta Ufßciale contiono il decreto cho

nomina il sig. Del Mazo ministro presso S. M. il Ro d'Italia.
Berlino, 4. - ßeduta del Reichstag. - Bismarck critica la

politica economica delle grandi città di Germania o fa una osser-

vazione offensiva verso il partito progrossista.
Struve, progressista, e Bismarck si scambiano alcuno parole

VIVBC1.

Struve ò richiamato all'ordine, o, dietro sua domanda, il prin.
cipe di Bismarck ritira la parola a impudente > che gli aveva in-
dirizzata.

Napoli, 4. - Oggi a Casamicciola si sono sentite forti seosso
di terremoto. Alcune caso sono crollate. Vi furono alcune vittime.
Il Governo manda vapori con soldati e soccorsi.

Napoli, 4. - Un dispaccio del sindaco di Casamicciola an-

nunzia che mezzo paese è stato distrutto e che vi sono alcune vit-
time.
Il prefetto spodi un vaporo con duo compagnie di fanteris, una

compagnia del genio, guardio e carabinieri.
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1\TOTpõIE DIVETISE

Heteorologia. -Il Bollettino di notizie agrarie, pubblicato
dalla Direzione delPAgricoltura, reca le seguenti notizie sulla se-
conda decade di febbraio 1881:
Una forte depressione stava sul Baltico al principiare della de-

cade, e it baromèträ abbassava rapidamente al nord e al centro
d'Italia, arrivando la diferenza nella pressione a 15 millimetri
dal nord al sud, col dominio di alto e basse correnti del 8• qua•
dranto, che elevarono la temperatura, così che la massima nella
ecade venne osservata appunto nel giorno 11 in un gran numero
di stazioni. Nel mattino del 12 un altro centro di depressione tro-
vavasi sulla Transilvania, e presso Hermanstadt la prossione ri-
detta al maro era di 738 millimetri; sotto Pinfluenza di quel con-
tro ciclonico il barometro abbassò nell'Adriatico e nell'Italia me·

ridionale, i venti girarono al 4• quadrante, e diminuì la tempera-
tura specialmente nelPItalia media, dando luogo a temporali con
pioggia e grandine, e con neve ai monti. Nel giorno 18 il centro
di depressione si era trasportato al end d'Italia, mentre al nord il
barometro saliva di 10 a 13 millimetri. In conseguenza di ciò rin- i

forzarono i venti del 1 e &•quadrante; la velocità della corrente i
di N venne trovata di k. 65 a Pesaro, ilmare era ovunque agitato
e si ripetevano i temporali con pioggia e grandine, e segnalavasi
neve da Camerino, Urbino, Aquila, Potenza, Cosenza, Reggio di
Calabria, Calanissetta, ed anche le montagne in vicinanza di
Roma ne furono imbiancate. In seguito a questa generale bur-
rasca la temperatura dimimit nei successivi giorni e specialmente
in causa delle nevi oídúté sullamontagne, e il fatto più rilevante
della decade 6 appunto il forte läinimo di temperatura in quasi
tutte lo stszioni italiano fra il giorno 18 e il 15, compreso quelle
delle isolo. Ad Alessandria si ebbe - 4•, 4 il g. 14, - 6', 7 a
Udine il giorno 15, - 6•, 1 a Città di Castello ed Aquila il 15,
- 56, 8 a Potenze, --- 1•, 5 a Roma, - 0°, 6 a Leoce: in tutte le

altro stazioni dell'alta e media Italia fino al parallelo di Lecce, il
termometra discese sotto lo zero di 2 a 4 gradi, eccezione fatta di
Genoia, PorÑ ifa&izio e NapdÜ ; nel rimanente la minima tem-

peratura si mantenne sopra lo zero, all'infuori di Caltanissetta,
ove il termometro segnò - 1, 5 nel giorno 15. Anche nel giorno
16 e 17 ebbero luogo gelate, e la brina si presentò perfino a Pa-
1ermo. La temperatuta perdincomincið ad accrescere nuovamente,
e le alte pressioni manifestatesi sulla Transilvania e lo basse nel-
l'Algeria, diedero luogo ad an cambiamento di venti, che si fece

più sentito anche nel giorno 18 col dominio delle correnti del 2• e
8 quadranto, che sino al finire della decade erano ancora sensi-
bili nella bassa Italia; ciò alzò ancora la temperatura, da portare
il massimo della decade in parecchie stazioni nei giorni 19 e 20.
La pioggia, ad eccezione di Cosenza, fu piuttosto scarsa, e in

qualche località, come in Sardegna, gli agricoltori ne avrebbero
desiderato di più. Del resto si le piogge, che le nevi, e il gelo
hauno giovato allo campagne, ehe da tutti vengono denunziate in
ottime condizioni, come può rilevarsi dalle note del presento bol-
lettino.

Beneneenza. - Il Bacchig7ione òi Padova del 3 annunzia
<he il s'gnor cav. Vincenzo De Prosdocimi, per onorare la me-

moria del defunto suo fratello Pietro, inviò alla locale Congrega-
zione di carità lire 500 da distribuire ai poveri.

Consorzio nazionale. - Il patrimonio del Consorzio
nazionale al 80 settembre dell'anno scorso ascendeva a lire
20,106,954 95.
Il 81 dicembre scorso raggiunse la somma di lire 20,222,527 69.

Quindi nel quarto trimestre vi fu un aumento effettivo, dedotte le
speso, di liro 115,572 N.

DalPelenco dei valori del Consorzio al 31 dicembre scorso, ri-

sulfa che il Consorzio in quel giorno p956048VA : iR BRmeratiO
lire 10,553 69; in rendita nominativa 5 per cento lire 20,069,300
valor nominale; in rendita 5 per conto al-portatoro lire 120,400
valor nominale; in rendita 3 per cento nominativa liro 12,500
valor nominale; in valori diversi lire 9775.
Aggiungendo gli interessi esatti in gennaio e convertiti in ren•

dita, si calcola il patrimonio del Consorzio in lira 20,700,000.

Terremoto. - In data del 3 corrente l'egregio astronoma

padre F. Denza scrivo dall'Osservatorio di Moncalieri:
Ricevo in.questo momento i due seguenti telegrammi, che mi

fo premura di comunicarle:

« Coggiola, ore 8 45 ans.
« Stamattina, ore 4, scossa sussultoria terremoto, durata due

secondi, accompagnata rombo. •

« IIDERTALLI, >

< Serravalle Besia, ore 9 30 ant.

« Stamane, verso ore 5, fortissima scossa terremoto; durò più
di dieci secondi, svegliò abitanti, senza alcun danno.

« SEZZANO ing€gnOrd. *

Esposizione di lVorimberga. - I giornali di Norim-
berga annunziano cho 1702 espositori si fecero già inscrivero per

prendere parte alla grande Esposizione artistica en industriale
della Baviera che deve aver luogo a Norimberga nel 1882.
Il palazzo dell'Esposizione occuperà un'area di 16,800 metri

quadrati, e sorgerà sul Maxfeld.

I.a utilità del telefono. - Moltissimo, scrive il Railway
Ne2ps, si ò parlato e si ò scritto intorno alla maravigliosa qualità
del telegrafo como un mozzo per far sparire le distante o rispar-
miare tempo nello stabilire le comunicazioni tra una località e

Paltra. -- Per altro, benchò il telografo nel diabrigo degli affari
sia di valido aiuto, pur tuttavia rimane ecolissato per celerità di
azione o scambio diretto dalla più recente invenzione, il telefono,
il quale è probabilmente destinato a sostituirlo in molti casi come
messaggero privato che permette di faro a meno di portatori o di
impiegati alle due estremità. - L'alozione del telefoto per gli
affari si va esten3endo rapidamente, e ciò non desta sorpresa

in coloro che no conoscono il valore e Pefficacia. - Illustra infatti

queste qualità del telefono la comunicazione cho i signori Treloar
e figli hanno stabilita tra il loro domicilio a Sudgate-hill e la loro
fabbrica di stoini colla libra della noce di coc•o in Soutbewark a
Londra. - Con tal mezzo lo botteghe della vendita o la fabbrica

sono in si stretto contatto tra loro come se i duo stabilimenti si
trovassero sotto il medesimo tetto. - Da Budgate-hill possono
farsi dello domande intorno al progresso nella confezione delle

merei, ed in pochi secondi giunge la risposta desiderata, che l'av-
Ventore stesso può intendere. - In simil modo si possono passare
alla fabbrica nel Southewark le ordinazioni di stoini o per la loro

collocazione, e le merci possono essere immediatamente spedite al
negozio oppure direttamente alla casa del richiedento. - Gli ope-
ratori a ciascuna estremith aprono la comunicazione col mezzo di

campanelli di chiamata. - Si pessono adoperare senza precedente
preparazione gli ordinari fili metallici telegrafici. --- Quando il
meceanismo ò posto in assetto, ogni persona che parli col tuono
di voce ordinario, e senza toccare una qualangue parto dell'appa-
reechio, può essere udita con enfliciente ch arezza da permetterle
di dettare una lettera di cui non va perduta o fraintesa una sil-

laba, e non solo le parole, ma si mantengono puis le inflessioni
della voce. - La lunghezza di questa comunicazione è di circa

1500 metri compresa la travorsata del Tamigi, e come può age

volmente supporsi, il telefono è in continua attività.
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Donne studiose. - Leggianio nel Nuovo Tempo di Pietro-
burgo che una medichessa, la hignora Tarnovsky, fa testè eletta
socia della Società dei medici psibbiatri di Pietroburgo.
La signora Tarnovsky, che terminò i suoistudi seguendo i corsi

di medicina per le donne istituiti a Pietroburgo, è la prima si-
gnora che sia stata chiamata a fare parte della Società dei me-
dici psichiatri.

Gli incendi in Russia. - Il Messaggiero del Governo di

Pietroburgo scrive che nel decorso mese di gennaio in Russia si
ebbero a deplorare 1479 incendi, dei quali 521 furono dovuti a
mancanza di precautione, 212 delittuosi e 746 a cause tuttora
ignote.
Qaci 1479 incordi cagionarono danni perla complessiva somma

di 1,392,257 rubli.
La provincia in cui gli incendi cagionarono maggiori danni

(201,418 rubli) fu quella di Mosca; poi vennero quelle di Pietro-
burgo (67,117 rubli), Kief (101,304 rubli), Perne (65,615 rubli),
Pietrkof (61,180 rubli), e Tambof (62,436 rubli).

Poste, tcIegrafi, ferrovie e trarnvie al Perù nel
1878. - L'Archiv für Post and telegraphie scrive:

11 Perù è diviso in 22 circoscrizioni postali ed ha circa 300 uffici
di posta sopra una superficie di 1,808,700 chilometri quadrati.
La popolazione del Petà è searaissima relativamente alla sua

superficie territoriale, poichè è soltanto di 2 abitanti per ogni chi-
lometro quadrato.
Nel 1878 la posta trasportò 3,555,496 lettera per via di terra e

3,609,784 por via di mare, vale a dire un totale generale di

7,165,280 lettere, cioè lettera 1,67 per abitante, e lettere 12,36
per ogni abitante che sa leggere e scrivere.
Dai 34 ullici telegrafici nel 1878 furono spediti 94,214 tele-

grammi privati che contenevano 1,797,991 parole, e 16,455 tele-
grammi ufBeiali con 521,723, che danno un totale generale di
110,669 telegramtni che contenevano 2,322,714 parole.
La lunghezza della rete ferroviaria al Perù era ne11878 di 2510

chilomátri, dei qnali 1920 appartengono allo Stato. La media delle
persone trasportate giornalmento fu di 10,039.
Dal primo di marzo a tutto dicembre 1878 le tramvio di Lima

trasportarono 1,017,672 viaggiatori, vale a dire 8325 per giorno.

II pisello nero della OIna. -- Nel Canal de Buez del 2
marzo si legge:
Il signor Faivre, banchiere a Beaune (Costa d'Oro), ci annunzia

che per la via del Canale di Suez à stato trasportato per la prima
volta un prodotto cinese che può forse essere della massima uti.

lità in Europa.
Questo prodotto è un piccolo pisello nero detto hei-pion, che

viene coltivato nolla provincia di Tchi-Ly. Questo coreale serve a

nutrire i cavalli; pare più nutriente dell'avena, e se ne esportano
delle grandi quautità per i porti della Cina meridionale.
Il signor Faivre apprese da un'opera del reverendo padre Le-

boucq, missionario francese a Tchi Ly, l'esistenza di questa pianta,
che vuol tontaro di acclimatizzaro in Francia.

Decessi. - Molto .foanne, l'autore della Guide che portano
il suo nome, eassò di v:vero a Parigi in età di 68 anni.
.

- Il gerierale sir Giorgio Pomeroy Colley. ucciso nel combatti-
mento tii Sp tzkop, contro i Boeri del Transwaal, era nato nel
183.5, e non aveva quindi che 46 anni. Egli aveva servito nella
guerra dei Cafri dal 1856 al 1860, od rigeva gli approvvigiona-
menti militari nell'ultima guerra contro gli Aseianti, nel 1874.
Durante la guerra dell'Afghanistan, sir Giorgio Pomeroy Colley,
era stato addetto quale segretario militare a lord Lytton, allora
viverè delle Indie, e si era brillantementedistintonella campagna
del Zululand, quale capo dello stata maggiore «li sir Garnet Wol.
seky. Il generale Colley cra comuiendatore dell'Ordinedel Bagno.

801ENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA MUSICALE

Inaugurazione del nuovo organo
nella Chiesa di San Luigi dei Francesi

Gli ultimi giorni di febbraio sono stati rallegrati da un
avvenimento, che ha vivamente interessato il mondo musicale
romano e tutti i cultori od amanti dell'arte nella sua ma-

nifestÁiÌotie più nobile, più alta : la religiosa. È questo la
solenne inaugurazione del nuovo organo nella chiesa di San

Luigi dei Francesi.
Più volte i musicisti romani, tornando in patria, dopo

aver udito in Francia, nel Belgio, in Germania ed in Inghil-
terra organi da chiesa, meravigliosi per potensa e bellezza
di voce e per mirabili meccanismi, hanno deplorato lo stato
miserando in cui oggi si trovano, rispetto all'estero, moltis-
sime delle nostre chiese, appena provviste di istrumenti me-
diocri, hostruiti con vecchi sistemi, e per di più ora gia gua-
sti dal tempo, o rovinati dall'opera poco intelligente di
artefici inesperti, ed hanno dimostrato come fosse urgente
necessità, nello interesse di un ramo nobilissimo della loro
arte, e ¡ièr onore del culto,,mettersi al livello delle altre na-
zioni, ed hanno fatto voti perchè anche Roma fosse dotata
di organi veramente adatti al servizio religioso, e coi quali
fosse possibile rendere o fare comprendere le sublimi armo-
nie dalla fëde ispirato ai grandi compositori che hanno il-

lustrato la storia della musica moderna.
Qui, dove la musica sacra a soci sole è stata sempre te-

nuta in grande onore, si è pure sviluppata Parte di accop-

piat al canto Porgano, e la musica organica ha avuto cul-

tori distintissimi; è in Roma tutto un archivio di musica

sacrá'per canto ed organo, ricco di tesoriinestímabili; trarre
dalPoblio quanto di buono fu scritto in questo genere, ed

eseguire quellä musica in condizioni tali da poter farne ap-

prezzare le bellezze, è cosa utile agli studiosi e di onore per
la città.

Qui nel passato fiorì anche Parte di suonare forgano, e la
Citta eterna ebbe fra i suoi figli pure in questo ramo distinti
maestri: qui vissero lunghi anni, ospiti amati ed ammirati
i più insigni organisti, fra i quali basta citare Frescobaldi e
Viadana, e lasciarono traccio luminose del loro soggiorno;
ora questa arte ò caduta in basso non per altro che per man-
canza di buoni istrumenti.

Nè questo è tutto; mancando di organi e di organisti, le
più alte composizioni dei grandi maestri delle altro nazioni,
antichi e moderni, ci rimangono quasi sconosciute, chè la
semplice lettura od il pianoforte non basteranno mai per
far comprendere campositori come Bach; e mentre ci affan-
niamo tanto per mettere la gioventù nostra per lo studio

della musica nelle stesse condizioni della gioventù francese,
tedesca od inglese, le facciamo mancare uno degli elementi
principalissimi della sua educazione: lo studio serio di tutti
i capolavori.
Il desiderio visissimo dei maestri romani di vedere in Roma

un organo veramente buono, che riunisse l'attuazione pra-
tica di tutti i progressi fatti negli ultimi anni nella mecca-

nica, e rispondesse sotto tutti gli aspetti allo scopo, era dun-
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que giusto ed ispirato da vero amore della loro arte, e da

esatta cognizione dello stato reale in cui ci troviamo. Questo
desiderio è stato soddisfatto colla inaugurazione del nuovo

organo, costruito nelle celebri oflicine della casa Merklin e

compagni di Lione; soddisfatto completamente in quanto ri-
guarda la eccellenza dell'istrumento, che ha ottentito il suf-

fragio di tutti i maestri più noti, come Terziani Agustafa,
De-Sanctis, Meluzzi, Sgambati, Mancinelli, Capocci e ginelli,
e della critica più autorevole, come lo ha ottenuto dallo scel-
tissimo uditorio che per più giorni di seguito si è accálcato
a San Luigi dei Francesi.
Il nuovo organo infatti riunisce tutte le qualità desiderate,

ed ò realmente un istrumento meraviglioso, un'orchestra
completa, come l'ha giudicato il marchese D'Arcais; un'or-
chestra, aggiungo io, unita all'organo, giacchè la ricchezza
di registri, la imitazione perfetta dei vari istrumenti e delle
voci umane non esclude affatto nè diminuisce la potenza e la
bellezza di quel pieno che solo nella seconda audizione ab-

biamo potuto udire adoperato abbastanza lungamente per
poter giudicarlo.
E un tutto di effetto grandioso, solenne, imponente; la

massima sonorità unita all'armonia.dei suoni; un fortissimo
che occupa interamente tutta la vostra facoltà uditiva, senza
che nulla offenda od urti anche leggermente i nervi più deli-
cati; è un pieno completo, assoluto, armonico, che nog lascia
posto ad altre percezioni, ma che essendo ottenuto con suoni,
per se stessi, di timbro bellissimo, e stupendamente equili-
brati fra loro, non può dare sensazioni sgradevoli, come av-
viene coi suoni aspri di altri organi, o nelle orchestie per
disparità di forza, od inuguaglianza di intonazione fra i vari
istrumenti; questo pieno è regolato molto bene sulla ca-

pienza della chiesa, e sulle condizioni acustiche dell'ambiente
studiato accuratamente; non ò tutta la sonorità che un or-

gano in genere può dare, è la sonorità massima che può es-
sere musicalmente accettata in quel luogo. Adattare l'ente a

che produce il suono all'ambiente nel quale il suono deve
essere prodotto dovrebbe essere una regola sempre osservata,
invece è trascurata spesso dappertutto dove si fa musica, e
specialmente nelle chiese; va perciò data lode a chi ha saputo
attenervisi.

L'organo.del signor Merklin diminuendo di sonorita non

cambia carattere, ma rimano sempre organo por la qualitâ
del suono, fino al pianissimo; solo, scemando la forza, atte-
nuando la robustezza, quel suono diviene sempre rotondo -
mi si passi l'espiessione - più chiuso, quasi suono di armo-
nium da sala, e perciò spicca maggiormente la qualità pre-
dominante: la dolcezza.
Dolcezza di timbro, di voce naturalmente emessa, di istru-

mento fatto vibrare senza sforzo, che ha sorpreso tutti, ed ò,
in certo qual modo, la caratteristica della fabbrica; dolcezza
che si ammira nei registri d'organo propriamente detti, como
nella imitazione dei flauti, clarini, oboò, fagotti, archi,
trombe, dell'orchestra, in una parola, e più ancora in quelle
voci di cori celesti che destano tanto stupore in chi le ode

per la prima volta.
Ho giA parlato due volte di orchestra: il nome è appro-

priato; qui non abbiamo la imitazione stentata di un dato
istrumento, ma proprio l'istrumento; è questo un altro pre-
gio singolarissimo del nuovo organo; il carattere speciale, le

qualità di suono di ciascun istrumento sono state studiato

così profondamente, e la ixpitazione è riescita talmente per-

fetta, che sneglio non si potrebbe fare. È proprio un flauto

che canta, è un clarinetto che risponde; sono oboò e fagotti
che suonano; è di corno inglese quella voce; sono viole e

violoncelli e contrabbassi che accompagnano; sono ottoni

che squillano; tutto è chiaro, deciso, caratteristico, determi-
nato con precisione eccezionale.
Ciò per i suoni ; quanto al meccanismo di

.
questo bellis-

simo istrumento è tutto ciò che le officine moderne possono
fare di più esatto, di più perfetto; l'organo ha tre tastiero

per le mani di quattro ottave e mezza ciascuna; una tastiera

per i piedi di due ottave e mezza; trentotto registri sem-
plici ; quindici pedali per le registrazioni di accoppiamento
e combinazioni dei vari registri, .e un pedale per l'esprcs-
sione; tutto ciò mette in azione una quantità tale di con-

gegni, di meccanismi, di ordigni che un volume non baste-

rebbe a descrivere. Par farne comprendere l'importanza mi
basta dire che l'organista si trova nel mezzo della cantoria,
rivolto verso l'altare maggiore con innanzi le tastiere, como
avesse un armonium da sala, e che tutti i congegni passano
sotto i suoi piedi, e,l'gione spesso rapida delle suo dita ha
effetto attraverso complÏcazioni meccaniche di ogni sorta, a
parecchi metri di distanza dal tasto, e ciò con la rapidità,
la esattezza e la facilità con cui un pianoforte di Erard ri-

sponde alle dita del pianista !
Dire cosa si può fare con un tale istruinento non ò cosa

facile; noi lo ablûamo udito suonare da uno dei più celebri
organisti, il maestro Guilmant, e ne siamo rimasti entusia-
smati. Egli ci ha fatto passare di sorpresa in sorpresa, fa-

cendoci provare sensazioni che solo un poeta potrebbe de-

scrivere od un filosofo analizzare.
Egli ha veramente rapito il suo uditorio, trasportandolo

in alto, in regioni ideali, ove l'anima passa yp inillo so4Yi
cmozioni e quasi riposa in una paço, in una hpatitudine che
non è di questo mondo, e Parte sola può far pregustarc allo
intelligenze elette. Quelle armonie veramente celesti, quelle
voci soavi, quel coro che in lontananza, sopra noi, canta e

prega con accenti così dolci, ò tutto quanto di ¡ioetico, di
elevato, di artistico si può udire; il fascino che quella mu-

sica esercita ò tale che l'intelletto ne rimano assorto, occa-
pato interamente, tanta è la potenza dell'arte.
Canti di credenti che pregano, cori di angeli, voci che

esprimono dolore, speranza, allegrezza; suoni che rispon-
dono a suoni con affetto, con espressione, qu.asi fossero fra-
telli parlanti un mistico linguaggio, fiori e pianticelle agi-
tate dai zeffiri, folti boschi scossi, schiantati da violenti ura-
úni; la pace e le commozioni e le lotte e i dolori dell'anima;
i misteriosi indefiniti suoni delle foreste, le terribili rivohi-
zioni della natura, tutto ci ha fatto udire quell'insigne artista
che i francesi con giusto orgoglio proclamano il primo fra i
migliori organisti; tutto egli ci ha fatto udire su quell'istru-
mento meraviglioso che Merklia ha dato a Itoma.
Vi hanno ancor oggi maestri che pur rimanendo ammirati

innanzi a quest'organo, credono che appunto in causa della
ricchezza dei suoi istrumenti, proprio perchè ò un'orchestra,
non sia adatto al culto; essi vorrchbero arrestare l'arto nel
suo cammino, e, ammesso l'organo in chiesa, restringerno
l'ufficio a semplice istrumento accompagnatore; essi vogliono
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escluse principalmente le imitazioni di istrumenti, perchè
credono sieno poco dicevoli alla maestà del culto.
Costoro combattono una battaglia perduta da secoli, e la

combattono solo per progetto; infatti, osano essi esclu3ere
l'orchestra dalla chiesa ? Non lo credo ; per arrivare a tanto
in nome della severita del culto bisognerebbe prima dimo-
strare che la musica sacra di Beethoven e Cherubini non è
severa, non ò alta, non è solennemente religiosa; impresa
questa assai difficile. Si tratta dunque di non volcre la imi-
tazione dell'orchestra; ma quando questa è così perfetta da
dare l'illusione di udire una vera orchestra, non so quali
ragioni si possono invocaro contro l'uso di queste imitazioni.
E la vecchia storia; si vuol sempre inceppare l'arte, restrin-
gere i mezzi di estrinsecazione del pensiero musicale, limi-
tare la espressione dei sentimenti, condannare gli effetti che
fanno palpitare, torre alla musica sacra la vita, la commo-
zione, il palpito.
E ciò dimenticando che uomini insigni, i quali avevano

della musica sacra un concetto altissimo sostennero che la
musica sacra deve avere: la purezza nelle forme, semplicità
nello stile, ardoro negli affetti. Nulla vi dev'essere senza ra-

gione, nulla di soverchio, nulla dimorto, perchè quest'ultimo
difetto guasta ogni cosa. Essa devo esprimere lo parolo e gli
affetti che si contengono nei libri sacri.
Quanto maggior forza essa adoprera nell'esprimerle, tanto

più diverrà perfetta e sublime.
L'uomo allora diviene maggiore di se stesso quando, tolto

da una calma inefficace e infiammato da nobili affetti, conce-
pisco alti disegni e li eseguisce con un coraggio di cui in
altre occasioni non sarebbe stato capace. Perciò l'artista nel
creare convien che senta dieci volte di più di quello che vuol
far sentiro agli altri. Questo sentimento quanto più si solleva
al disopra della terra tanto più diviene sublime; se poi s'in-
nalza insino a Dio diviene onnipotente.
La musica di chiesa dietro questo principio dev'essero on-

nipotente; ma coll'onnipotenza non possono andar congiunte
l'inefficacia e la freddezza.
La musica sacra per produrre il suo effetto deve innalzare

tutto ciò che sento di umano a un'altezza divina, deve avere
più forza dell'eloquenza da pulpito. Se in questa le princi-
pali qualità sono la gravità e il calore, come pretendersi che
la musica religiosa abbia da essere senza forto espressione e
senza vita?

Ebbene, calore, vita, emozione ò nella musica dei grandi
inaestri; suonata sopra istrumenti come l'organo di San
Luigi dei Francesi, e da organisti come Guilmant, essa de-
sterà sempre alti e nobili affetti, sensazioni delicate, ispirera
idee elevate; onde io congratulandomi assiemo ai maestri ro-
mani col superiore di quella chiesa,monsignore Druon, e col-
l'Amministrazione dei Luoghi pii, che hanno dato a Itoma, e
proprio nel tempio ove ebbe onorata sepoltura il fondatore
della scuola romana, Giovanni Maria Nannini, un organo
eccezionale, faccio voti che il loro esempio sia imitato da al-
tro Amministrazioni e fabbricierie, e che con i buoni organi,
ritiorisca la scuola dei buoni organisti, e torni in onore anche
questo ramo dell'arte, pur troppo per lungo tempo, a torto,
negletto.

ULIANI.

BOLLETTINO METEORICO
DEE.I?UPFICIO CENTRALE DI BIETEOROLOGIA

Loms, 4 marzo, oro 8 ant.

Stato dol cielo 21°8816 T=mPra U

Stazioni ferasseiro - in 24 ore
,

Stato del mare munmetri Mass. Min.

Belluno - 0,5 tutto coperto - 7,2 -2,6

‡ 2,9 tutto coperto - 0,6 1,8

Milano ‡ 2,7 tutto coperto - 10,9 2,6

Venezia ‡ 1,5 tutto coperto
- 7,3 1,2

mare tranqwllo
Torino ‡ 1,8 tutto coperto - 8,1 1,8

Parma ‡ 1,8 tutto coperto - 8,4 0,1

Modena § 0,2 nebbioso - 8,0 -2,8

Genova # 7,3 tutto coperto
mare mosso

tutto copertoPesaro ‡ 0,2
Inare tranquillo

Porto g tutto coperto
Maurizio marelegg.mosso
Firenze 0,0 tutto coperto

Urbino 0,0 tutto coperto

Ancona ‡ 3,9 malre ter q llo

Livorno ‡ 3,1

- 2,8 tutto coperto

Came-
- 0,2 tutto coperto

uno

Aquila - 2,0 tutto coperto

- 11,5 6,4

- 6,9 -0,7

- 11,2 1,3

8,5 -1,5

2,4 -2,3

7,7 2,7

9,8 0,7

5,2 -3,4

0,8 -1,7

- 5,8 -4,7

Roma ‡ 1,0 legg. coperto - 10,3 -0,3

Poggia ‡ 4,4 caliginoso - 7,2 0,4

Napoli # 4,0 mare rn aillo
- 8,6 2,6

Potenza - 0,7 112 coperto - 1,1 -3,5

Lecce ‡ 9,4 1¡2 coperto - 10,9 3,2

Cosenza ‡ 8,6 sereno - 0,0 3,3

Cagliari ‡ 11,0 tutto coperto
- 15,0 7,8

mare mosso

C 6,9 114 coperto - 10,8 3,3

Reggio # 10,3 I;2 coperto
- 11,3 7,5di Calab. mare agitato

Palermo + 9,8
mare geg mosso - 11,0 4,2

Cal is- ‡ 5,8 sereno 6 7,0 1,0
Porto sereno

Impedoele • mare tranquillo ¯ ¯ ~

Siracusa + 8,0 lit coperto - 12,4 5,9
maremosso

I



916 GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO ITITALIA

TELEGRAMMA MlšTEORICO
DELI. UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 4 marzo 1881.
Altissime pressioni sulla Scandinavia e Russia settentrionale;

basse all'W d'Europa. Hernosand 777, Valenzia 740.
In Italia barometro abbassato al N, alzato al Se quasi livellato

intorno a 766. -

Ieri cielo sereno o poco coperto. Venti forti intorno al N nella

media e bassa Italia.

Stamane cielo coperto nell'alta e media Italia e in Sardegna;
misto nel!a bassa Italia; sereno in Sicilia. Venti forti fra NeNW
nel basso Adriatico; deboli e variabili altrove. Alte correnti me-
ridionali al N.

Omerutorlo doldollegio Romano - 4 man.o 1881,
ALTEZEA DELLA STAEIONE = 4gm,65.

8.anty Mearoil 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 767,4 765,8 765,1 764,3
a0*ealmare

Termomet.eeterno 1,0 10,8 11,4 8,6
(centigrado)

Umiditàrelativa... 68 53 53 - 71

Umidità assoluta... E,88 4,97 * 530 &,99
Anemosco ioevel. NNE. 2 N.2 E.11 E.0
orar.me iainkil.

Stato del clélo........ 10. legg. 10. ooperto 10. coperto 10. coperto
coperto

Mare grosso a Torremileto; agitato il basso Adriatico; mosso OßßERVAZIONI DIVERSE
il Jonio• (Dalla mezzanotte del giorno precedente alla toezzanottë del corrente).
Probabili venti meridionali. Termometro: Massimo- 11,8 0. - 9,4 R. I Minimo - -0,30.--0,2 B.

LISTINO UFFICIALE DETLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 marzo 1881.

ODDKERTO ŸBÎ0ft Î810ft CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROßBIMO
YA I.ORI

car. usiaste umte
les

LETTERA DANARO I.ETTERA DANABO LETTEBA pANARQ

Bendita Italiana 5 0/O . . . . . . . . . . . 1•1aglio 1881 - - 88 80 88 75 -

Detta detta 30;¢ ... i...... 1•a rile1881 - -
- - - - - - -

Certincatt sul Tesaro - Emie's 1860/64 . 1• oÊtobre 1880 - - - - - - - - 93 ,,

Prestito Rognano, Blount . . . . . . , . . . .
- - - - - - - 92 60 i

Detto Rothochild . . . . . . . . . . . . . 1•dicembre 1880 - - - - - - - - 96
,,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici6 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - - - - - - ... -

Obbligazion!Mttnie!þió di Roma . . . . . 1•luglio 1880 600
,

500 . - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacebi ,,
500

,
350

,
- - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . , , . . . . . . . . ,, 500 ,,
- - - - - - - -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• luglio 18AO 1000 , 750 , - -

- - .... - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1881 1000 ,, 1000 m - - - -
- - 1100 ,,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
500

,,
250

.
- - 819

, 618 - - -

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,, 1000 , 700 ,,
-

- - ..- - .... -

Societå Gen. di Cred.Jhlobiliare Italiano , 500 ,, 400 ,, - - - - - - -

Società Immobillare . . . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1880 500
,,

500 ,,
-

- . ..

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1881 500 ,,
250

,
- - - - - - 591

,,
Banea Tiberina . . . . . . . . . . .

. . . . . ,, 250 ,,
125

,,
- -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,, 500 m
-

- - - - - 482
,,

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - . -

Idem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . .
- 250 oro 125 oro -

-

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• gennaio 1881 500 ,,
500

,,
- - - - - - 1000 ,,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 600
,
- -

... - -

Società italiana per condotte d'acqua. . . .
500 oro 150 oro - - 563 , 661 , - -

-

Anglo-Romana per l'illuminas, a Gas . . . .

I 500 , 500 , -
- -

- .-. - 816
,,

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .
- | 250 ,,

250
,
- - - - - - -

Strate Ferrate Romane . . . . . . . . . .
-

' 500 ,, 500 ,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 600 ,,

- -
- - -

- -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . 1• gennaio 1881 500 ,,
600

,,
- - -

- - - 468
,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . 500
, 500 ,,

- - - - - - -

Buoni Meridiona116 per eento (oro) . . . - 600 ,, 600 ,,
- - - ... - ... -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
,,

500
,,
- - - -.. ... - --.

Obbl. Ferrovie Barde nuova emiss. 30/0 1• ottobre 1880 500
,, 500 ,,

- - -
- - - 282 ,,

Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapam . 500
,, 500 ,,

- - - ..- - - --

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - --

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- : 537 50 537 50 - - - .- ... - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

-
,
500 ,, 500

,,
- - - -

... - -

PioOstiense .................. - I 430
, 480 ,,

- - - -
... - -

Û A 11 E I alonNI LETTxxA DANAno loallaje OSSERV A E I OR I

Preec¢ fatti r

a glia i |
. .

.
90 100 40 100 15 ·¯ 5 OTO - 16 semestre 1881 90 95, Bia, 90, 01 07 112 fine.

Lione
. . . . . . . . 90 -

- - Oro 20 99.
n a

. . . . . 90 25 47 25 42 - Parigi chaques 101 36.

ee • - • . . . 90 ---
- - Società it. per condotte d'acqua 562 fine.

. . . 90

Oro, pezzi da 20 lire••••••. . - 20 40 20 38 - Il ßindaco: A. PIERI,

Sconto di Banca . . . , , , , ,

li Deputato di Borea. O. Sameoux,
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IRSSUlff0 della8itmiendeldMOldelsen&MPalad881del BANCO DI SI0ILIA

apitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874,N.2237)L12,000,000.
liserva metallica vincolata (Art. 67 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000.

ATT IVO.
Casse e riserva, . . . . • • • • • • • • • • •

Oambiali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 18,269,495 44

pagabut in earta id. maggiore di 3 mesi , 465,546 41

Portafogato Cedolesdi reniita e eartelle estratte . . . . 29,197 02
Boni del Tesoro sognistati direitamente . , , ß,959,231 42
Cambiali in moneta metallica , .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metalilea . , ,

Antietpaatoni . . . . • • • • • • • • . . .

( t'ondi pubbliol e titoli di proprietà della Banes . . . L.

§ Id, id. per conto della massa di rispetto. , ,Titoit
Id, 14. poi fondo pensioni o eassa di previdenza .

Effetti risevati all'inoasso . . . , e . , , , ,

crediti . . . . . . • • • • • • • • • • • •

Betterense.................
Depositi . . = . . . • • • • • • • • . . .

Partite warte . . . . . . . . . . . . . . . .

ÎOTALS e

Spese del corrente esereisig da liquidarsi allgehiaBara di esso . . . .

. . L. 23,877,812 52

*

22,723,470 82

. . . . 8,852,818 48
5,179,531 38

5,816,641 58

118,874 54 /

, , , 16,100,342 56

, . , 8,750,268 27

, , , 16,083,069 68

, , , 8,385,652 74

. .
L. 98,¾Ÿ,é60 15

, , , 76,633 83

Tor1La ansaaAs,s . L. 98,618,502 98
PASSIVO.

Capitale . . . • • •

Massa di rispetto . . . . . . . . • •

circolasgone bigliâtti di Banoa,Tedi di eredito al nome del eassiere, boni di osass ;
conti correnti ed altri debiti a vista . . .

conti correnti ad alth abbiti à meadátaa . . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla ed sitro.
Partite varie . .

. L. 10,800,000 ,
, , 1,900,000 ,

, , 32,493,683 ,
, ,, 82,500,703 11

, . 10,088,069 88
, 4,696,262 86

ToTALE . . . L. 98,413,718 64
itenette det corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso, , , , ; ; , 140,784 84

Torar,a asammar.- . L 08,614,602 96

Distinta della Cassa e Riserva.

Bronzo nella proRorzione dell'ano per3mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875). . , , . , 2,504 72

Biglietti.consorziall . . . . . , ,, 9,604,651 ,,

Rissava . , , L. 22,718,069 62
BIglietti di altrl Istituti d'emissione . , , 1,161,750 .
Bronzo eccedente la proporzione dell'ano per mille . . . .

Cassa . . .
L. 23,877812 52

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.ons: da L. 50 NUMEno: 152,757 L. 1,637,850 .

da L. 100 77,821 , 7,782,700 ,
da In 200 26,856 , 5,371,200 .
da L. E00 11,547 , 5,773,500 .

da L. 1000 6,723 . 5,723,000 .

Boxxx . L. 32,288,250 ,

Biÿlietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Var.ons: da L. 1 Nouano: 95.653 L. 95,653 ,

da L. 2 15,340 . 30,680 ,,

da L. 5 4,806 . 24,030 ,
da L. 10 2,338 . 23,330 ,
da L, 20 1,587 , 31,740 ,

To EAr.s . L. 32,403,683 ,

11 rapporto fra 11 ospitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 32,493,688 . 6 di ano a 2 708
la circolazione L. 32,493,683 ,11 raliporto fra la riserva . 22,716,062 52 e gli altri de- I

, 64,994,386 11 6 di ano a 2 861

,

bHi a vista , 32,KO,703 11 )

ßaÿÿio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
8 mesi 4 maai

Balle camblali ed altri eretti di commercio . . . . . , , , , , , L. 4 4 1/2
e eambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . e »

er le antleipazioni sa titoli e valori . . . . . . . . , , , . . 4 ,
er le anticipazioni su sete . . • • • • • • • • . . . . .

4 ,,

Sai conti correnti passivl . . · • • • • • • • • • • • • n a n

Palerme, 19 febbraio 1881.
Fiffo - IL DIRETTORE GENERALS ff Ragtenfef•e l'ape

E. NOT&RBARTOLO. G. Bazas. 1146

Avviso per aumento di sesto.
Îl óàncelliere del Tribunale civile e

correzionale diBouïa falloto che nella
adienza del giorno 2marzo correnteme-
se, innanzi la 2* sezione di questo Tri-
banale, all'asta pubblica ed a primo
esperimento, ebbe luogo la vendita del
deÈe eredi dell'ors la Glo. Candido
Testa, in danno di Pietro Dandini e
Vincenzo Raponi, e cioè:
1. Piano terreno situato nel comune
di Rocca Priora, mandamento di Fra-
saati, in piazza del Mercato, numero 1,
composto di un.vano piccolo congrotta
ed un vano grande con cisterns, non-
ohó col successivo anmero 2 nella via
di Mezzo, ove sono altri due vani, es-
sendovi a condne al di sopra Costanzo
Massi, da un fisneo Frameeseo Mazzi
oltre la suddetta pisaza e via,salvi ecc.,
distinto col numero di mappa dueeen-
tosettsntaquattro subalterno 1, in Fra-
seati, gravato dell'annua imposta era-
riale di lire sette e centesimi cinquan-
tadne.
2. Casa altuata nel comune suddetto,

composta di due piani, di due vani e-
ganno, in via della Chiesa Nuova, nu-
mero trentacinque, ennfinante con Vin-
canso Rapone, con Gioyenni Dandial,
posta in mezzo à due vicoli senza de-
nominazione, salvi ecc., segnata col
namefo 111 mappa duecentottantanove
enbalterno due, in Frascati, gravata
dell'annua imposta come sopra di lire
quattro e cent. ventidae (L. A 22).
Che detti fondi furono aggiudicati

come appresso, o cioè:
Il #riniodottafa Rosa Testa per lire

duemilaottocentodieci (L. 2810).
Il secondo lotto al signer Giovanni

Rapone per fire settecento (la. 700).
Che ora att detti preazi puð farai

l'sumento non minore del sesto, con
diebiarazione da einettersi in questa
cancelleria fra gloral 15.
11 termine utile per far ciò acade 11

17 oorrente, avverteado che l'offarente
dovrà uniformarsi alle disposizioni con--
tennte nell'art.colo 084: del Codice di
procedura clylip.
Rosia,11 8 marso 1081,

Ïl case. PietroYaële Ercole.
La presente copia el certinca con-

forme af atto offj:inale, 4Ñlfilasciaper
uW d'inserzione.

Roms, dalla cancelleria del Triba-
nale civile e correz., 11 3 marzo 1881.
1187 Il vfeensne. C. PAGËONCEU.I.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
MRoma.

.
A richients del signori Francesco,

Luigi e Margherita Rinaldi, domiel-
liaft elettivamtnte nellostudiodelloro
prceuratore, signor avvocato Giovanni
Calzolari,
Io sottoscritto useiere del Tribunale

ho citato il eigner Giulio Flamirj, d'in-
cognito domiciais, a senso llell'art. 181
del Codies di procedera civile, a com-
parire innanzi il suddetto Tribunale,
nella udienza del 80 marzo corrente.
Sentirsi percið condannare il citato in
favore degli istanti alla emenda del
dauni provenienti tanto per la inadem-
gienza del contratto di affitto 25 feb-
braio 1868, quanto per guasti rinvenuti
nei locali già ritenuti in affitto dal ol-
tato fuori la Porta del Popolo, e per
l'effetto deputare un perito per l'am-
montare del Asani stessi, con la con-
danna del citato a tutte le spese.
Come da sentenza in data 10 set-

tembre 1874, che dichiarò risoluto 11
contratto di aflitto in data anddetta
15 febbraio 1866, e venne condannato
ai danni in separatg sede di giudizio,
Emanare sulle premesse sentenza

eseguibileprovviscriamentenonostante
appello.

Roma, 4 marzo 1881.
1191 FRANCESCO LIZZANI USOÎOTO.
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Le spese tutte relative agli,incanti ed at contratti, cioè di segreteria, cartsDIREZIONE DI COMMISSARIATO MHJTARE bollstargi itampg, A'iniersione, di registroisarsono a cArico del deliberatario.

della Divisione di Padova (Ga) Sarå pare a suo carico la apesa degli esemplari del capitoli generali e spe-
eiali che al aaranno impiegati nella stipalastone del contratti, e di quelli che

AVIISO D'ASTA IIi secontlo incanto di seconda trova. °¶°,,",",",,,*.T.",,",¶'riiet a.iiseratario in enest'..ta i...... aegis ta-
Si notifica che nel giorno 10 del corrente marzo, ad un'ora pomeridiana, si canti precedentemente tenuti per questa provvista e sadati deserti.

procederà presso questa Direzione, sits in Corte Capitaniato, n. 258, avanti il Dato in Padova, addi 1• marzo 1881.
signor direttore, nuovamente all'appalto,mediante partiti segreti, per la prov- 1176 11CapiŠGNO ÛÐ¾MÎSaario: G. CASTE£,VETRI.
vista di

Frumento occorrente al Panificio militare di Udine. GENIO MILITARE - DIllE2IONE TERIIITOllIALE DI ROMA
DES I GNA Z 10 NE RH0 01 PROTTURBI Quantith! Somma

del magazzino 2 per per

al quale Qualità Quantità cadaun oausione

deve essere consegnato del totale
.

I loft ondInn 2 =
11 genere genere in quintalì ¾ Quintali letto M

Udine. . . . . . . Nostrale 1500 15 100 L. 230 3
uirellato

Tempo utile per le consegue -- La consegas della prima rata 40Vrà effet-
tuarsi nel Pauldelo militare di Udine entro 10 giorni a partire dal giorno
anecessivo a quello la egi il fornitore riceverà l'avviso dell'approvazione
del contratto; quella della seconda in 10 giorni, con l'intervallo di giorni
10 dalla prima consegis; e coal per la consegna della terza.

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notißca che l'ap-

palto di cul nell'avviso d'asta del 9 febbraio 1881, Ifer la
Ricostruzione di una scala nel fabbricato dei Ss. Apostoli in Roma,

per l'ammontare di lire 18,000,
é atato in inosnto d'oggi deliberato mediante 11 ribasso di lire 1 60 per cento.
81 avverte quindi che il termise utile (fatall) per presentare le oferte di

ribasso non inferiori al ventesimo sull'ammontare netto risultante la L. 17,712
sende alle ore 3 pomeridiano del giorno 21 marso 1881.
Chianque intenda fare la saindicata diminazione dovrà presentare appoelta

oferta la carta bollata da una lirs, accompagnata dal docamenti prescritti
dal succitato avviso d'asta, cioè:

A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set- 1e Un certideato di moralità rilssolato la tempo prossimo all'lacanto dalla
tembre 18TD, si avverte che in quesio anovo incanto si farà luogo at delibe- satorità polition o manielpale del luogo in out sono domiciliati;
ramente quand'anche non.yi sia che un solo ofeteate. 2• Un attentato di persons dell'arte, di data non anteriore adoe meal, een-
11 grano da provvederei dovrà essere nostrale, del raccolto 1880, diligente. formato specincatamente per l'opera la appalto dal direttore del Genio mill-

mente crivellato, es tale grado di pulitura da poter essere passato alla ma. tare di Roma, il quale assieuri che l'aspirante abbia dato prove di perisia e

cinazione senza che occorra altra operazione, del peso non minore di chilo. di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti
grammi 15 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione esistente d'appalto di opere pubbliche o private;

presso questa Direzione, ed alle condizioni del capitoli speciali, i quali sono 8• Una ricevuts dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-
visibili presso questa e presso tutte le altro Direzioni e tiezioni di Commia. sta Direzione, ovvero presso l'Intendensa di ânanza di Roma, il deposito
sa;iato militare. Ganzionale di lire 2000 in contaati, od la readita del Debito Pubblico si por-
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte por ano o più lotti mediante tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene

schede segrete firmate e suggellate, scritte sa carta ûligranats con bollo or. operato 11 deposito.
dinario da lira ans. 11 ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espuesso, oltre che in cifre.
Potranno esbero giresèntate offerto enmulative per diveral et anche per tatti in tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti, da pronunziarsi seduta stante

i lotti. dall'autorltå presiedente l'asta.
It deliberamento seguirà Iptto per lotto a favore del migliore offerente che L'offerta puð essere presentata a questa Direzione dalle ore 9 alle 11 an-

nel suo partito enggellató e 6tmato av'rà offerto nella propria scheda un timeridiane e dalle ore 2 alle 4 pomeridiane di tutti i giorni, esclusi i festlyl,
prezz0 maggiormente inferioté 03871 almeno a qtlello determinato nella Dato in Roma, addi 3 mir20 1881.

scheda suggeltata del Ministero della Gaetra, che at troverå deposta sul is. Per la Direzione

volo e verrà aperta solo quando saranno atati riconosciutt' tutti i partiti pre-
11'l7 N Segretari : 0

senup zzo dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di MUNICIPIO DI BARLETTA
nullità del partiti, da pronanotarsk geduta etante, dall'autorità che presiede
att'asta. Appalto della riscoesione del dazio consumo sul pesce fresco, secco
I fatati, osstä II ierminW atile per presentare un'oferta di ribasso non infe- e salato per l'intero biennio 1881-1882.

riore al ventesima sul prezzo di aggiudicazione, sono flasati a giorni 5, de¯ Essendo stata in tempo utile presentata dal signor Marciello Allehele fa
corribili dalle ore due pomeridiane det giorno del deliberamento (tempo medio Ciriaco offerta di aumento di ventesimo per lo appalto Buddetto, preparato-di Roma). riamente aggiudicato al signor Digiovanni Francescantonio fu Ruggiero, alI concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre a questa Di¯ rende di pubblica conoscenza che alle ore 11 antimeridiane del 14 correnterezione la ricerata comprovagg il deposito provvisorlo di lire duecento per mese si procederà su questo palazzo municipa'e, innansialsindaco, all'ultimoogni lotto. e definitivo incanto per l'appalto medesimo, il quale verrà deliberato, col me-II deposito dovrà efettuarel nella Tesoreria provinciale di Padova, oppare todo della candela vergine, a pubblica licitazione, alfaltimo e migliore oŒe-
in quelle delle cittå dove hanno sede Direzioni o Sezioal di Commissariati rente in aumento all'annuo oferto estaglio di lire 26385 ti0, qualunque sarà 11milita-e, lo quali, come si dirà in appresso, sono autorizzate ad accettare I

anmero dei concorrenti.
partiti.
La somma costituente il deposito dovrà essere in moneta corrente, od in
titoli di rendita pubblies dello Stato al portatore al valore di Borea del giorno
antecedente a quello in out ei fa 11 deposito.
Le riesvate non dovranno essere inchlase nei pleghi contenenti le offerte,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della Brma e suggello

suindienti, che non steno stese su carta da ballo ordinario da lira una, o che
contengano riserve e condizioni.
Barà facoltativo agli asp1rsati all'appalto di presentare i loro partiti alle

Direzioni o Sezioni di Commissariato militare di tutto 11 Regno; ma ne sarà
teonto conto solo quando pervengano offielaimente a questa Direzione prian
dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari affi-
cialmente dell'effettuato deposito.

Non saranno accettate nella gars offerte di aumento iaferiori a lire 5.
I concorrenti all'asta dovranno presentare un ôdejaasore solidale e solvi-

bile, di soddisfazione della Giunta manleipale, per tutti gli efetti dell'appalto,
oltre ad un'altra garanzia di persons della stessa solvibilità e soddisfazione
sino alla metà di un'annata di estaglio, e depositare lire duecento in conto
delle spese.
Le altre condizioni dell'asta e dell'appalto sono quelle stesse pubblicate

nei primi avvisi, e trovaosi a tutti visibili nell'allicio comunale inaleme alio
intero capitolato, alle tariKe e regolamento daalarlo.

1167Barletts, li 4 marzo 188L
Il Begretario comunale: F. GIRONDI.

BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA A LUGAN0
Le oferte di ooloro che hanno mandato di procura non sono accettste e non (2• puntiensione)

hanno valore, se i roandatari non esibiscono la originale autentico od in copia L'odierna assembles generale ordinaria del nostri azionisti avendo deciso
autentleata l'atto di procura speciale, di ripartire sugli utill dell'esercizlo 1880 11 9 010, la cedola n. 6 delle nostre
Sono nulle le oferte fatte per via telegrades. azioni sarà pagata a datare da oggi in franch! 9 (franchi nove) endanna:
Nel esso di deserzione del presente incanto earanno considerate nol!c le a Lugano, presso la Banes etessa, nonchò presso le sue Agenzie e rap-

offerte di trattative private che fossero inviate o presentate al Alinistero, pressatanze nel Cantone;
dappoiche le medesime debbono essere presentate o trasmesse non altrimenti a Milano, presso la Ennes di MilanO; la Ditis Gadischet eC
che alla Direzione appaitanto, avverteado che 19 dette oŒerte private esser a monsa, presso is Banca Italiana di Depositi e Conti Corren .

gebbono nel limite della scheda Ministeriale, e consegnate non più tardi di Lugano, 1• marzo 1881,
glori,j ‡re, decorribill 414114 41415 4911'ig9tytg medesimo, lig BANCA DELLA ßYl¾ERA ITALIANA.
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MUNICIPIO bilfúËO0NA 00NVITTO PRINCIPESSA PENATELLI ROVIAN0

Appatto dei lavori di costruzioni e forniture di apparecchi mecea-
nici, attrezzi, tubqzioni, ed altri lavori metallici, ecc., occorránti
pel macello che si sta eriggúdo nella zone di terreno compresafra
la via Apostoli e la Mura interna da Porta Lame a Galliera in
uesta città.

Avviso di 1° esperimento d'incanto a partiti segreti.
It giorno di sabato 19 corrente, all'ora t pomeridiana, nella residenza del-

l'ailicio municipale di ediliti ed arte, davanti alt¾lustrissimo signor assessore

all'uopo delegate, si procederà al primo esperimento d'incanto pel suddetto

appalto, in base dello speciale capitolato e della tabella dei prezzi noitarial-

legata, e comforme ai tipi relativi, documenti che sara3no ostensibili nella re-
eldenzg di detto uilicio Sno al giorno dell'incanto.

Avvertenze.

1. L'incanto sarà tenuto a partiti segreti, colle formalità e prescrizioni del
regolamento sulls Coatabilità generale dello Stato.
2. Sarà aperto sui prezzi di tabella, allo condizioni di cui al relativo capi-

tolato speciale, e conforme ai tipi: le offerte dovranno essere in diminazione

di an tanto per ceato sui prezzi predetti, e raggiungere il minimum di ribasso

fissato dalla ockeda d'oñisio. Dette offerte dovranno essere scritte su carta

di bollo da lira 1, e consegnate nel Riorno ed ora dell'incanto. In caso el

per l'art. 93 del regolamento dL Oontabilità generale dello Statr, avesse luogo
la gara di diminazions sai pressi di tabella, dovrà .la diminus one stesta es-
sere non minore di centesimi 10 per ogni cento lire sui prezzi.
8. Non sarà ammeseo ad adire all'incanto chi nop sia maggiore di età, for-

mito de i requisiti richiesti per assumere pubblici lavori, e riconoseisto idoneo

alla specialità dell'appaito.
4. Le spese tutte relative e dipendenti dall'appalto stanno a carico dello

assuntore, ed ogni concorrente all'incanto, a garanzia della propria offerta e
dei psgamento delle ansidette spese, dovrà depositare eni banco della presi-
denza in vaints corrente lite 1800 (milleottocento).
Questa depeaito sarà titenuto al solo deliberatario provvisorie, e s'intenderà

devejuto al Municipio quando detto deliberatario divenetdo delioitivo non el

present3sse alla ratiacedel contratte, o non facesse il deposito di eni al sus-
seguente articolo 9, salvo poi al Municipio medesimo ogni maggkr indennitzo,
rimborso, ecc.
5. Avveauta Paggiudicazione in seguito del primo incanto, e degli ulteriori

in Terrartova di ISicilia

ATVISO IPASTA per lo affitto della tenuta,11 zi ed aggregati.
Nel giorno di martedi, 12 aprile del corrente atiño, alle ore 10 antimeri-

disne, nel palasto comunala di Terranova di Sicilla; davanti al presidente
della Commissione amministrativa del Uonvitto Princip-sea Pignatelli-Roviano,
eedente nella detta città, si addiverrá alla celebrazione degli incanti e sno-
cessivo deliberamento, col metodo della candela vergine, par l'allitto della te-
nuta Rinazzi ed aggregati, Bit4 B€Î IBrilÉOfiO ÅtÎlO stesso comune, ed appar-
tenente in proprietà al detto pio Stabilimento, per la durata di anni sel
continui, decorribili dal 1• eettembre 1881 a tutto il 81 agosto 1887, sulla base
di lire ventimita duecentonovantanove 8 Otatesimi Bettantacinque, pagablN a
quadrinlestre saaduto.
Si potrà avere cognizione delle condizi.nl di aflitto nell& begreteria di detta

Commissione, alta nello stesso palazzo comunale, in tutti i giorni durante
l'orario di lavoro, ed anche col mezzo di lettera di richiesta diretta al preal-
dente anzidetto, il quale ne manderà immediatamente un esemplare ad ogal
richiedente.
Petrà pure prendersi cognizione di tali condizioni presso i signori siadael

dei comuni in cui viene pubblicato per ailiselond 11 presentO STVÎEO, SÎ QUBli
a tale oggetto de saranno fariati degli altèl esémplart.
Per potere i consorrenti essere amnitsai all'asta dovranno depositare nelle

mani dello stesso presidente, a garensg dell'offerta, IIre cinquemila in moneta,
os in valori di corso legale nel Regno, e depositaidielle inän! dàl segretario
di detta CommiEslone lire sättteenEd in ahúëlph%fðue delle speso d'asta e taase
fiscali.
Il termine utile per presentare ofterte di änmente, non inferiori al vente-

simo del prezzo deliberate all'asts, mark di gioralquindiéi a contare 48 quellG
dell'avvenuta aggiudicazione,che ears debitamenteconaltro avviso pubblicata

Terranova, 11 20 febbraid 188f.
1148 11 greta foi EMANUBLE ROSSO.

SOCIETA' ANONIMA
della Strada Ferrata 4a ALESSANDRIA ad ACQUI

(16 pasoblidaatone).
L'assembles generale ordinariA degli gionisti di detta Soefeta avrà Inogo

11 giorno di giovedi 31 marzo 1881, ad un'orá pomeridiana, via Bufallat, a. 24,
in Firenze.

ohe avessero luego per migliori oferte, Peggiudicazione non si literrà defini- Ordine del giorno:
tiva, nè attribuirà diritto alcuno all'aggiudicatario, sino a che la Gianta mu- 1. Relazione del Consiglio d'ato ajstrazione.
nicipale non avrà data la sua approvazione, che si riserva di accardare o 2. Psesentazione ed appro zioso 4 ysoeënto dell'¢serciaio 1880.
negare a piene ed assoluto suo arbitrio. Firenze, A marzo 1881.
6. L'appalto sarà ultimato nel termine prescritto dal capitole.to, che per ogni ;174 o diAinininistrazione.
lavergg¶l Sèd411aggogtegif dag gí¾rno llelyka consegos.

1. Üàpialfo in* ¾ia*þrkun10ra îi alcola dell'íminortare di lire 50,000; su

gesta cifra però non si assume impegno qualEilBÍnmeBÊtO Îl FOSIS Buo importo SOCIETÀ ANON A

emergern d2gi¡ stati da compilarsi sulle quantitå eseguite f.I prezzi 80BVenati. ( 011& $(fg(ig f61'l'gig (14 TOff6 )0f6Ê$Î 41 Ûf6Y01Ï0AO 170880 Ÿ&Via
8. Il pagamento sark fatto hil'ippoggio di due stati, uno comprendente la

parte di invoro che riguarda i macelli buini e lanuti, e l'altro gli altri lavori (la pn&blicazione)

tutti, da compilarsi detti stati entro due mesi dalls ultimazione del 6nddetti L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogo
lavorir e tale pagamento sarA erettuato per 9tt0 dell'importo degli stati stessi il giorno di mercoledi 30 marzo 1881, ad un'ora pomeridiana, via Bufalini, an-
mentre l'altro decimo sarA ritenuto come appresso. mero 24, in Firenze.

9. L'assuntore é garante della buona rinseita del lavoro e delfadempimento Ordine del giorno i
di ogni obbligo derivante e conseguente dal contratto, ed all'etetto dovrà de- 1. Relazione del Conalglio d'amministrazione.

positare in questa Cassa comunate, appena la delibera siadefinitiva, lire 7000 2. Presentaz!one ed approvazione del reë000nto delfesercizlo 1880.

anebe in cartelle del Debito Pubbileo
dello Stato, o di questo tomane, al corso Firenze, 2 marzo 1881.

di Borsa det giorno antecedente a!II definitiva aggiudicazione, e angli stat¡ 1175 Il Consigilo d'Amministrazlone.
di pagamento rilasolare il decimo.

Questo deposito intieme al decimi sarà restituito, Ove Balla osti. En anno

dopo la altimazione del lavoro ed in seguito di regolare ecllando.

> 11 te mi e utilLp la p6resenat one dellallora 1 p mner inao el
Oli azionisti di questa Banca ono convocati in assemblea ordinaris, ehe

de10ero ogio di questo civico palazzo. avrà luego nel locali di residenza della Banca, via della Pigna, u. 14, 11 giorno

Dalla Residenza, addi 3 marzo 1881. 29 marzo corrente, all'ora una pomeridiana,
1164 19r il Sindaen: G. ZOBOLI. Le azioni per prender parte all'assembles dovranno essere depositate nel-

--
I'ufficio di Caesa della Banca stessa da oggi al 24 marzo correntes (Ino alle

COMUNE DI SESTRI PONENTE ore due pomeridiane di quel giorno.
Dal gia:no 26 in poi, nelle ore 9tdiasrie d'unicio, sarà vlaibile negli nBizi

ygg
di segreteria della Banca il bilaneío dell'esereizio 1880 a quegli azionisti che
presentersono la rleevuta dell'egettuato deposito delle azioni.

tuno pynnel i a droSest i Pn te dichi ra apa rto o a t vu Ordine del giorno:
cipio, coffannuo stipendio di lire 2400, grsvato di ritenuta per la tassa di 1. Approvazione del verbale della sedats precedente.
ricchezza mobile, oltre gli incerti 2. Comunicazioni della Presidenza.
Gli aspiranti dovranno comprovare d'aver

fatto un tirociulo non minore di 3. Rapporto dell'AmministrazioDB Bul bilancio 1880,
a cinque come segretari municipali, od in difetto dovranno essere laureati 4. Discussione ed approvazione del bilancio e delle proposte di erogazione

sto offielo il diploma da segretario comunale, la degli utili.

fedendi a ei noilptert ne di buona condotta rittseisto dal proprio sindaco,
5. Nomina del governatore,

e quello di penalità rilasciato dal Tribonale, 6, Nomina di un censore.

La nomina sarà fatta dal Consiglio comunale, e per due anni di prova. Roma, 5 marzo 1881,

ßeatri Puneute, :0 del mese di febbraio 1881• , il Presidente del Conalglio dei eensori
1180 p Sindaco: SEftAFINO P110FUAIO. 1199 FftANCESCO PAlaLAVICINI.
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ARCHIVIO AMMINISTRATIVO

llaccolta selliaianale delle leggi, (161 I)eereti, llelle circolari, istruzioni e niassinie di giuris¡ndma still'Aministrazime llalialia

Si pubblica a cura della Ditta EREDI BOTTA, e contiene: il testo ufficiale ed integrale delle Leggi e dei Decreti (da riunirsi poi
in volume a fine d'anno); tutte le circolari e disposizioni degli uffizi governativi centrali; le massime della giurisprudenza de-
dunte dai pareri del Consiglio di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle Corti di cassazione.

Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana.

Due volumi in 16* ogni anno di oltre 2000 pagine con Indici copiosissimi

PREZZO DI ASSOCIAZIONE: IJ. Í$ 111111110

Yaglia e richieste alla DITTA EREDI BOTTA, via della Missione, Roma.

I.a scelta di esperti collaboratori e la facilità che essi hanno di procurarsi il materiale occorrente alla
nuova pubblicaziione col mezzo della stessa Tipografia EREDI BOTTA, che à giàeditrice della Gazzetta Wj'-
fleiare «ler Elegaso, ed ha il servizio degli Atti Parlamentari e delle stampe pel Consiglio di Stato e pel Hini.
steri di Finanze, della Agricoltura e della Pubblien Istruzione, sono garanzia di sicura riuscita pel nuovo
periodico.

Si rende di pubblies ragione il seguente
avviso afliseo il giorno 2 marzo cor-
rente sulla piazza diPalombara dal-
l'usclere di quella Pretura per ogni
eŒetto di ragione:

AVVISO.
Il sottoneritto agente di 8. E. il si-

gaor principe D. Mare'Antonio Bor-
ghese, domiciliato in Palombara, nella
maa nota residenza, fa noto a coloro che
hanno la prelazione di semian sopra i
quarti Quirani, Campanile e Marzola-
no, formanti parte della tenuta di Pa-
lombara, di proprietà del suttodato at-

gnor principe, che tale prelazione do-
Trà essere esercitata unicamente so-

pra i quarti enddetti, glasta quanto
viene stabilito nell'istromento al con-
cordia del giorno 3 settembre 18t1, e
perciò la rompitura dellacorrente sta-
gione cado enl Quarto Marzolano.
Tuttociò si porta a formale notizia

degli interessati onde non abbiano in
Terna tempo ad allegarne ignoranza.

Palombara, 2 marzo 1881.
L'agente del sig. principe Borghese

Marco Giolella.
Conforme all'originale
G. ÜESARE ÛABRIELLI-ŸASSELLI

1192 precuratore.

Svincolo di cauzione notarile.
(2• pubNicazione)

Con decreto Real8 ESI Bg08to 1880 il
notaro Mauro Carlo, residente a No-
vara, venne dispensato da un tale uf-
fielo di notaro, dietro sua domanda, e
presentò alla cancelleria del Tribunale
eiylle di Novara, il 21 scorso gennaio,
la saa domanda per lo avlucolo della
di lui cauzione notarile, e per ogni
effetto legale elegge 11 di luidomicilio
a Novara presso al cav. avvocato e

procuratore capo Benzl Coatanzo.
Novara, 18 febbraio 1681.

970 Macao CAnt.o notaro.

SVINCOLO
di patrimonio e cauzione.

(24 pNhbildugiCWS)
11 80tt050Fitt09 907 l'artiCOŽO 88 401Î8

legge notartle, fa noto al pubblico di
aver iniziata pratica per lo svincolo
del patrimonio e caustone del fa no-
taro di Napoli signor Gaetano Seoppa
per coloro che possono aver diritto
ond'essere indennizzati per danni ri-
cerati durante l'esercizio sostenuto dal
detto defunto notato.
Napoli, 16 febbraio 1881.

917 Not. VINCExzo Scorra.

BANCA DELLA SVIZZERA ITALIANA IN LUGANO
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti tenutasi ogginonavendoriu-

nito il numero di azioni snificiente per poter deliberare validamente sulle
proposte modifleazioni degli statuti, i ßignori azionisti vengono convocati in
Assemblea generale straordinarin per il giOrBO 8 SprilO p. V., 8110 Ore 10

antimeridiane, alla sede sociale, colle medesime trattande
Modificazioni degli statuti.

A norma del § 29 degli statuti questa assemblea potrà deliberare colla mag-
gioranas del due terzi del voti rappresentati, qualunque ela il numero degli
azionisti presenti.
I biglietti d'ammissione potranno essere ritirati contro presentazione dei
titoli dal giorno 20 marzo in avanti:

a Milano, presso la Banca di Milano;
a Roma, presso la Banca Italiana di Depositi e Conti Correnti;
a Lugano, presso la Sede della Banca.

Lugano, 1• marzo 1881.
Banca de1In Swissera Italintaa

1179 Il Presidente: P. LUCCHINL

REGIA PREFETTURA DI ANCONA
Si rende noto che in relazione all'avviso pubblicato da questo ufficio in data

22 febbraio p. p., per l'appalto delle somministrazioni dei viveri e combusti-
bili al Bagno penale di questa città, il termine utile per presentare le offerte
di ribasso, non inferiori al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione provvisoria
su ciascono dei lotti nell'avviso suddetto indicati, scadrà al mezzogiorno pre-
ciso del giorno 15 del corrente mese.

1173&cons, il 1• marzo 1881.
Il Segretario del.gato: A. LORENZINI.

(16 pubblicazione).
R. TRIBUNALE DI VITERBO.

BANDO.

Si deduce a pubblica notiz'n che
nella udienza del giorno undici april-
1881 avrà luogo, nella sala d'adicaza
de l Tr:bunale suddetto, alle ore 11 an-
timetidiane, la vendita, col ribasso di
altro decimo, dello stabile sottode-
tritto, espropriato ad istansa della
Comunità di Toscarella, a danno del
signor Luigi Tosoni, di Vaterbo.

11escrizione dello stabile.
Cass con scoperto ed ortioino an-

nesso, sita in Viterbo, via Valle Piatta
e la Concia, civico unm. .... di mappa,
sez. 3P, 2514, 2516, confinante Marini,
Oepizio 8. Carlo, ovvero Neri Marghe-
ríta, Innocenti Angela in Zanganelli,
vicolo Valle Platta, salvi ecc., gravata
dell'annuo canone di lire 80 60 in fa-
vore del conte Gentili.

Viterbo, 5 marzo 1881.
1178 Lexol avv. SAvrai proc.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Avviso.
Questo Tribunale con sentenza ic

data di oggi ha dichiarato il fallimento
della ditta Fratelli Todini, rappresea-
tata da Benedetto, Antonio e Luisa
C lifranceschi vedova di Valentioc
Todini, pizzicagooli in Roma, con tre
stabilimenti, il primo in via di Pietra,
n. 88; 11 secondo in via Sant'Andrea
delle Fratte, n. 22; ed il terzo in piazza
San Carlo a Catinari, n. 38, nominando
a aindsel provvisori i signori esv. Via-
eenzo Galletti, domicillato al palazzo
Bernini, Raffaele Moscani, domiciliato
piazza della Rotonda e ragioniere Ba-
roni Pio is via Laurins, n. 40. IIe sta-
bilito pel giorno 18 corrente mBEe di
marzo, alle ore 11 ant., l'adunanza dei
creditort per addivenirsi alla nomina
del aindaco definitivo.
Roma, 3 marzo 1881. /

1157 Il cane, REGINI.

Cassa di Risparmio in Roma.
(2• diiHdazione).

Il signor Tcmmaso Barbotti, intesta-
tario del libretto cumero 3063, serie12.,
avendo sotto il g;orno 27 agosto 1880
diffidato la Caesa suddetta ai non rim-
borsare ad altriidepositicontenutinel
detto libretto,asserendodiaverloemar-
rito, dopo avere inserito la prima dif-
fidazione nella Gazzetta Ufficia7e n. 211
delt annosuddetto essendo in eggi scor-
ei sei mesi dalla medaelma, epoes ûs-
sataperpresentare alla Cassa il libretto
smarrito, si avverte che vicae il mede-
simo rinnovato a favore dell'intesta-
tario ed annullato il precedante.
Li 3 marzo 1881. 1159

SESTA PRETURA DI ROllA.
Il cancelliere sottoscritto a mente

dell'articcio 9õ5 del Codice civile an-
ounzia che con atto emesso in questa

Coltsanti Giuseppe, domiciliato in Ro-
ma, via Principe Umberto, n.95, quale
tutore di Lanzi Virginia e nell'inte-
resse di quest'altima, accettò col be-
nefleio dell'inventario l'ered.tà del 600
genitore Lanzi Luigi, morto in Lauro
di Nola (Avellino), nel maggia 1880,
avendo però domicilio in Rome.
Dalla cancelleria della Pretura sud-

detts, li 3 marzo 1891.
1160 Il cancelliere M. CASTELLI.

TRASLAZIONE DI RENDITA.
(26 pubblicazione)

Il Tribunale civile di Macerata con
decreto 29 Rennaio 1881 autorizzò la
Direz one Generale del Debito Pub-
blico ad operare la traslazione dello
infrascritto certificato per etusa di
succeaslone a favore dei signori Falconi
Luigi e dei figli Frances3o, Antonio,
Alessio, Maria, moglia di Pasquale Mi-
lari, Teress, mogliedi Adolfa Ercolani,di Loro Picero,non che della contessa
Francesca Poggi, mogile al conte An·•
tonio Broglio Montani, di Macerata:
Certificato sul Debito Pubblico della

readita di lire 80, numero 639223, da-
tato a Firenze li 3 gennaio 1874, inte-
stato a Luciano Lucianismorto a Treja
li 27 gennaio 1874.
Macerata, 12 febbraio 1881.

918 Dott. Ovazio Grazi incaricato.

CAMERANO NATAIÆ, Gerente.

ROMA - Tip. Eagm Borta,


